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Fn measo a tanta finta edisHdio,ebe H se otUer- 
namente leTano deano stapende iiivenzioDi del secol 
nostro, utilissimo al certo e cofaunendevolisBÌmo si b 
il divisamento di quei magnaoimìi i quali danno forLo 
e sapiente opera a svolgerle, rettificarle, ampliarle. Di 
tali sc<^rte o]tr«nwdo cospicua presentasi quella del- 
l' aaso^mento animale operato mediante i noti processi 
£ elerìHuione; e gl'italiani filosofi, cho colla loro 
consueta solenia, col privilegiato bro acume intelletti- 
vo attonio di essa fiiticano , hanno gUi sortito, e via più 
al fermo sortiranno illustrarla , preoisarla di nonne se- 
vere, ridarla a pietica non Allibile af>plÌcazione. 

. In £n questi ìs q>ett&bÌlÌsùmo l'illustre sig. prof. 
Genùniano Grimelli modenese, il qnale coli' Opera cbc 
torma sabietto de' presenti Cenni ha trattato il ponde- 
roso tema dell' a6S(^imento artificiale , non solo etereo, 
ma sì anco prodotto da altre sostanze e dai processi 
dello Koomagnetismo. 

Vuoisi innanzi tratto rammemorare come noi altror 
ve fummo giusti e non pardii lodatori dell'altro suo 
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libro sulla clcltricilà (isiologico-medica , pubblicalo 
pei modenesi tipi nel 1859; come di yarie sue parti fa- 
cemmo noslro prò; come segnatamente riconoscemmo il 
molto merito di quel lavoro per l'accuratezza e sagacia 
dell' esperienze , pel rigoroso metodo razionalo ond'è 
bello : e poicliè i veri dotti non sono Bchivl che altri tal- 
volta dissenta da loro, purché alleghi i motivi del suo 
discordare, avventurammo qualche critica ossorvaziono, 
non pia per inverecondo talento, ma per modesto desi- 
derio d' indurre in virtù della discussione una maggio- 
re chiarezza nello scabrosissimo argomento dello elet- 
tro-magnetismo fisiologico fi). 

Convinti adunque che l'ottimo professore non vorr^ 
sapercene mal grado, perocché tendiamo anzi ad istruir- 
ci clie ad istruire, nel rapido epìtome, a che ci accin- 
giamo , delie precipue cose nel suo scritto compresa 
prnsnsiiiremoil sislema nostro del lìberamente proporre 
(]H<:i rtilnlivi dublji, che ne si parino innanzi per via. 

I-' opera clic si disamina è composta dì alcune 
scrilfiire edite dal chiaris. Autore in diversi tempi, riu- 
nito in un solo complesso e comprendenti ; 1.° un pro- 
spetto di osservazioni e di esperienze elettro-fìsiche, 
elettro-chimiche, elettro fisiologiche : 2.° nn articolo 
sperimentale nevrologìco e miologico: 3.° un discorso 
intorno al magnetismo animale con alcuni cenni sulla 
ipnosi e sulla narcosi: 4.° un articolo suli' ossopimonlo 
animale inedianle l'alcool e l'etere: 5.* unarticolocon- 
ceritentd l'assopimento umano per meno le inspirazioni 

(t)Tedait II noalro Trttttlo erutto MHa «aHa, («arfa t ptailca 
M magnrlfnto itntmaU t «opra tari slM limi hMM «I NudMfmn, 
tiraui lUS. IBIS, (817 per àteOt FarmU, wl, 9,* MlfM »1 tol. 
i.* m. 31. ti. 
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dei vapori dcll'elero Bolforico: 6.° una descrizione dei 
principali apparecchi inservicnli a tali inspirazioni. 

iVella prima parie, ciuè nel prospcilo , opportuna- 
mcnlc toccata l'antichissiiiia opinione circa la ubiquità 
0 universale influenza dei priucipj olerei e ricordata la 
imperibìlo gloria italiana delle scoperto galvaniche e 
voltaiche suir imponderabile elettrico, che posero la 
baso alla odierna dottrina clotlro-magnetica, entra nel- 
la moderna questione sulla natura ed origine fisica o 
chimica dell'elettricismo voltaico, o sostiene che, a rav- 
visare tal verace origine, fa d'uopo disaminarlo piuttosto 
nelle sue lonsìoni quali immediati prodotti più semplici 
di quella genesi, anziché nelle sue corrcnli, che sempre 
ne sono elTetti ultimi piii complicati: il perchè ei pro- 
pone un particolare appareccluo idrometalUco atUi a 
dimostrare la indole fìsica della fltelfrìcilàvollaÌGa,'e ne 
sviluppa i relativi principi e modi di aeione. 

Passa quindi a stabilire che, quantunque i corp 
eten^nei pel mutuo loro contatto assumano un parti- 
colare eleltrìctsmo indipendente da qnal siasi aitooe 
chimica, pure, qutdora pel contatto medesimo inùem 
collo tensioni elettricbé si sviluppino delleffpedaii azioni 
chimiche, non intercede nion raf^orto fra le une e le 
altre, ma che, allorquando nei sìslemi idnHiietallìcì le 
tensioni elettrìche si risolvono in correntej^iesteqnanlo 
piìi riescono intense, tanto più sono féraci di azióni e 
proprietà chimiche, oltre modo diversificanti sulle varie 
parti del circuito elettromotore voltaico; frale quali 
proprietìt chimiche derivanti dallo svolginicnlo elettro- 
dinamico magnificentissime appariscono quelle, p<vr 
cai, mentre dall'una parto l'anoilo attrae l'ossigene e 
gli acidi ossidando, salificando, sciogliendo i molalli. 
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dall'altra il ealodo allrae l'idrogena e gli alcali , e giun- 
ge lìnancbc a plastfiare t metalli a foggia di fusione 
ignea; stupendo processo che divenne poi generatore 
della elettroni stai lu^ia o galvanoplastica, insegnate al 
mondo civile dal preclaro Brugnatelli molti anni in- 
nanzi che la rapina straniera gettasse gli artigli anche 
su questa ricchezza italiana. 

Scendendo a trattare della elettricitU GBiologica il 
eh. Autore considera che lo elettromotore voltaico ap- 
plicato agli animali eccita Ìd loro dei fenomeni per nn 
iato elelbo-iìsici, per l'altro elettro-fisiologici, e questi 
ultimi formano fondamento di ogni azione orgaoico-vi* 
tale; che quindi soltanto dal comparativo esame delle 
poteiueelettro-iitiche e delle elettro-fisiologiche, rispetto 
alla varia loro enei^ia, ponno risultarne utili dedii- 
lioni; (ihe però, onde Tantaggiosamonte e senza loro 
strazio opeme sogli animali,-egli ha cercato di ridurli a 
tale slato di vita che ne restassero sospesi i sensi e i 
moli volontari colle relative rearìoni inslìnfiTet perma- 
nendo all'un tempo tutta la possìbile attitudine fisiolo- 
gica per rispondere alle azioni elettriche, ed a quest'uo- 
po ha eoo felice esile adoperato i liquori alcoolici, inga- 
gliarditi coll'etere e cogli oli essenziali atti a produrrò 
Una pecaliare anestesia o sopore, operante la impasaibì- 
liih dei sensorj é del sistema nerveo-muscolare volonta- 
rio sotto l'azione di qualunque slimolo, eccetto l'elettrico. 
Negli unimali inferiori invertebrati tale intento ùotlie- 
ne coir aspersione alcoolica della esterna loro saperfi- 
cie; fra i vertebrati, i pesci ed i rettili, merci sithlto 
mpergimento, iaterriene sospensione de'solimoti Tolon-, 
-lari, manteaeiKtod peròsqnii^ B«t8llHlitb Birinflaenta 
dello elettricismo statico e dinamico: cagglono poi nel 
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perfelto etato anestesiaco gli uccelli ed I ntHomlferi me- 
diante la ingestione Del Tentricolo o iiniBìiiione 'negli 
intestini di quelle sostanze. Le rane e i conigli eon 
tanto maggior violenza ne rimangono affetti, quanto pìb 
elevala è la temperatura ambiente, Qno al segno di 
trapassare dal letargo alla morte. 

Ora b manifesto che la scoperta originaria e, la 
chiamerò cosi, radicale dellaparticolare narcosi einten- 
BÌbilità prodotta dalle sostanze alcooliche ed eteree 
nell'economia animale sì debbo al nostro Grimelli. Egli 
è per altro vero, non aver lui mosso l'ulterior passo, 
applicandola al sollievo degli umani dolori fisici, spe- 
cialmente nei casi della medicina operatoria. Dì ciò can- 
didamente conviene anco lo stesso egregio professore, 
scrivendo: Laonde poi mi valsi dello sostante alcoo- 
liche ed eteree, applicate negli animali inferiori e a 
sangue freddo 'sulla cute, e negli animali superiori e a 
sangue caldo introdolte nello stomaco, ottenendo così 
di ridurre gli uni e gli allri allo stato soporoso il piti 
adatto alle relative osservazioni ed esperienze fino 
alle Tivìsezioni più interessanti; maniere di studi per 
li qualìmi fu dato altresì di riconoscere l'azione e l'elfi* 
cacìa parimente narcotica di quelle sostanze vaporose 
insimlaté per le vie respiratorie, come avviene nell'uomo 
Ateaso esposto alle inspirazioni di simili vapori; se nonché 
per tali vie io non fui abbastanza sollecito, nè ebbi in- 
vero campo propizio a trame quel vantaggio segnalato, che 
non ha ^ari ne ha saputo trarre l'americano Jackson, 
ottenendo, mercè le ispirazioni dei vapori di etere solfo- 
rico, nell'uomo laimpassibililh piti opportunaad esegui- 
re le operazioni cbirurgiclio senza dolore e spasimo al- 
cuno. „Pre^. pag. 7. 8.Pertilo stesso Grimelli altrove 
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ci asstoara cbo egli l^cevasi „ ognora solladto (e vnbUi 
ìateodere avaoU i relativi resultati di Jackson) di addi- 
mostrare il sopore indotto, merci le sostanze narcoti- 
cbe, come opportunissimo alle Tivìsezioni animali; nb 
manciva dì richiedere e d'insinuare siffatta pratica fino 
all'uomo bisogtuno di fiperazioni ekirurgiche. „ Pag. 
104, not. Per qtanto io s^pla o ricordi, io niona delle 
opere del Grìmelii pubblicate avaoli i lavori di Jackson 
s'incontrano tali suggerimenti di applicazione eterea 
alle qteraaioni cbirui^iche, ed è quindi a intendere 
che sieno stati esposti vocalmente ai suoi discepoli e 
fomiliari; del che non è lecito dubitare si per ia inte- 
griUi dello asserente, si perchè cotale era un facilusi- 
mo corollario della scoperta qualità soporifera alcoolica 
paralÌBsanle dell'apparato sensifero e motore volontario. 

Con latto' ciò, a tributo di quella ginslisia, che per 
l' onest' uomo debb'essere non gik municipale o patriot- 
tica, ma coEmopoIitÌqa,--a(iK'ippni9UniedÌBConoBcereci& 
che b stesso VjSlentissisqiltffffi^ elettricista di buon 
grado confessa ,;ciobT^r9I9iartiene allo Jackson la 
Telice applicaHoi^ndei:*^^ eterei ai casi della mofli- 
cìna operatoritU'iln^i^ p^rte »flatta bipartizione in- 
ventiva ed applicativa dell' italiano e dell'americano, 
lungo dal menomare il respetlivo lor merito, vale anzi 
a gloriosamente crescerlo in entrambi.' Se Bacone, se 
tana, se Boulliau, se Keplero, se Hooke, se Leibnili 
preconizzarono, proposero ed offrirono in istato rudi- 
mentale le scoperte della universal gravitazione, degli 
aerostati, del peso ed elasticità dell'aria, dell' apidica- 
ziono dello spirale agli orologi, del quartiere di rifles- 
sione o seUore astronomico, della natura del movimen- 
to mrcolare, dell'ectenia di un pianeta fra Marte e 
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Giove, dell'adeguato frai vegetabili e gli animali, cose 
latte esegaite quindi, dimostrate, periézìonatei magnifi- 
cate dal Galileo, dal Tortioelli, dall'Huygens, dalNewlon, 
dal Honigolfier, dagli ecoprìtori de'pianetì telescopici, 
dal Trembley., certo massiffla onocanaa gli uni egli al- 
tri merGaroDo. Se non che evidente ella apparisce nel caso 
nostro una specialitìi , cioè cbe, riconosdnta la para- 
lisi eterea sospensiva deDe funzioni sensorie e motrici 
volontarie nelI'oi^Bn^nno Wimale, fino inclusivamente 
ai mammiTeri, la scoperta quanto a se stessa rimaneva 
completa; perciò la sua applieaaionc alla Gbirtii^, o 
a checché si fosse , era pensiero ed atto di diverso or- 
dino e indipendente dall'intrìnseco valore dell'invan- 
zione medesima. Laonde per due differenti titoli hanno 
i valentuomini diritto alla gralìtuilino dell' umanità; il 
primo per aver posto in luce la natura paralizsaiUa 
dell' etereriue, il secondo por averla alacremente e ac- 
cortamente rivolta al disacerbare delle umane miserie. 

Mostrainflne il modico modancsccome ad assegoire 
vantaggio tanto negli esperimenti sn^'li animali a sangue 
caldo, quanto noli' iisnrc la eleltricith voltaica sicctnoe 
espediente terapico nelle infcrmilSi umane di paralisie, 
di spasmodie ce., fa mestiero attendere alla tempera- 
tura ambiente, e che la piii opportuna si è quella elio 
corrispondo alla 'media della lisiolegica loro propria , 
o sia ai del termometro ottantigrado. Così la com- 
parazione fra i fenomeni elettro-fisiologici degli animali 
alcoolìzzati, e fra quelli offerti dagli animali estinti, 
preparali alla galvanca, presenta la diversa efficacia 
delle scariche o correnti elettriche, a seconda della 
dilTerente loro direzione e del vario vigore n^rvco^u- 
scolare di quelli. 
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Molla seconda parte dell'opera oode si tratta, com- 
posta da un articolo sperimcnlale nevrologico e miolo> 
gico tendesi,, a dimostrare (useremo le stesEe parolft 
dell' A.) le iiritazioni del cervello e del midollo spinale, 
dei cordoni nerrcsi e dei tessuti lauscolarì in una par- 
licobre corrispoodenEa delle contrazioni di Hessione e 
di estensione negli arti degli animali , cosi a sangue 
freddo , come a sangue caldo. Vi si fa conoscere che , 
mentre gli animali tanto a sanguo freddo, comò le 
rane, quanto a sangue caldo, corno i conigli, assopiti 
coli' alcool rimanevano insensibili alle ordinarie irrìta- 
lioni 0 recisioni, eseguile sui vari loro tessuti, d'altra 
parte simili irritamenti e strazi quanto piii si portavano 
immediatamente sull' asse cerebro-spinale o sui preci- 
pui suoi tronchi nervosi, tanto piti riuscivano a pro- 
vocare gli accennali moli di flessione e dì estensione 
con mirabilissimo magislcro.„ Pag. 33. 

hà terza parte risguarda il magnetismo animale , la 
Ipnosi e narcosi : di questa ci riscrhiamo a trattarne 
per ultimo, procedendo alla parte quarta sull'assopi- 
mento animalo mediante l'alcool e l'etere, BÌccoma 
quella che con immediato nesso si collega cogli argo- 
menti antecedentemente discussi. 

Osserva l'ottimo nostro professore che gli animali 
A sangue caldo trattati coi mezzi alcoolici ed etcrai 
agevolmente e rapidamente trapassano dal sopore alla 
morie, e che in ogni animale por la immediata applicazio- 
ne sull'asse cerebro-spinale e sui nervi corrispondenti 
dcU'alcoolodeirelero^quanlo piii egli è concentrato ed 
attivo per efficacia fisico-chimica, lanto più gravemente 
ne distrugge ogni proprietà fisiologica sensoria e mo- 
trice, restando cosi le facoltà medesime spente aniicbb 
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auopite.'ihiiji 'iì^ Risullaaze pur troppo lo son queste, 
dw debbono indàrci ad inceder molto e poi mcAlo cau- 
li, ■slteetarnzaiirai umane; e ita dal momento in cbc 
mmb il grida delle opere jacksoniane , tosto il loro 
pericolO'Si'pdri» iànami .« così a me, come a de'Duei- 
dotti aafDi, fià eoi il òtus» f oaoi» piacerai ricordare il 
9a|^«dÌ8SH(m«biilàM, benémerilO per utilisBime sco- 
\téTte^ eàj. pra£ VincemiA Madlèri; metìculoso sospetta 
che repontino affacoisTOW » chiunque pensasse ci» la 
impasBibilità dell'apparecchio sóisorio e motore noa 
poteva delèmlnani aaax una gravissima patologica tir 
temiima delf Efpmto «Doelalico e dell'intero sistema 
neiToao. Biconoace ilGrimelli che il metodo vapMifero 
£ Jockum ii^iBÈ^i*rnmnle attivo per ottenere Io 
ovÌBtlelu-gì<^;^chefral'alcool e reterò lo emamoiiMM 
4èqoe»t'nllÌMi^iegailo pib forte azione Rsiologica'4 
paniotìca a» tutti gli »Ìmali \ che però il sopore pw- 
«10680 dal priflKrèpiii durevole di quello eccitato dal 
BMondo, e che còlla miscela di entrambi al ridtiee ad 
ma metUà dorata; che nelle rane assoggettata ai Squ«n 
ahwofioi «d eterei scorgonsi i tessuti aervoo-muaeolari 
dlf^Mido iniettati di sai^ue. Avverte alla perfine d» 
il métodft-etereo, cAtn rìraltar proQcuo nelle opervUfm 
•bmnpdie effattMateHÙ touti , doii|m ctt8lra«Ì4lti «4 
■kir M^taiioni, pub appUearrì ohi rtiterat» vioa^de 
alla manauebriotle degli animali te^gp e :iitdiU|iiUj, 
che di giùn possdBo addinteatioansì d aoqM^ani, 
Qomeochb ì fìh dificm e rìotloti ; e etto ^ wntrario 
eoìl' ammmiBtraro i oawidioi di oppostii aiioW rtìppo- 
lante od eccitatrice daUa aan^iUtì., «Mne 1* «Pw 
ed altre sostanze fi6ngeii«iV«P0Wrf*e'* imiv vi- 
voci adarsmi i iu>ttri>aatDbU fl'vwo di lusw iiipw 
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Wpiéi. Pag. Ili Nel che perallro/con buona pace 
dell'egregio proTeesore, io duliìterei forte che con 
qualche vaporizzazione eleroa venisse fatto di trasmu- 
tare in (ortorclla, verbigrazia, un toro selvaggio, una 
tigre o una jcnn, quand'anche riuscisse il non troppo 
agevole prepanlìvo di adattare al lor malemcrito grifo 
la pipa da etere; e di render brillante, vispo, arsillo 
e Rpiriloso un somaro od un bue con qualche lazza di 
caffè: molto piìi clie lo preparazioni d'oppio, caS% e 
flimitì, di qanlimqne indole pur siala transitoria loro 
aeione crisiaca , finiscono sempre per deprimer)! , in- 
fralirò, rilassare , intorpidire , istupidire il sistema ner- 
veo-muscolare. 

Nella parte quinta si ragiona dell'assopimenle untano 
mediaote le ispirazioni de' vapori d' etere solforico, 
Rìpetfl-TA. che devesi allo Jackson il merito dì avere 
applicato all'uomo la vaporosa inspirata eterizmione, 
ìnducente un sopore mometUoneo, caratterizzato dalla 
impassibilitìi pib adatta per eseguire le operazioni chi- 
rni^iche senza dolore o spasimo. Quel vocabolo però 
fitoin«nlanni converrìi interpctrarlo con qnd(diB-faltta> 
dim\ slantechè anche Bolle provo ibsMtuité in qoeita 
éìttk sì contano delle criri prolratlè Quo a 30 Minati 
primi, qual si fuqoella in cui TenMWpiit&U BBKiKnda 
mnza dolore dsì pusiente. Riferisce due lettere-^ 
Acltson,rGnftdeÌ 13 novembre, l'ahra-dell dacvm- 
bre 1846, nella prima doTlé quali il filowifo iiteKcsifo 
narra, avere da.cinque oseiaoni Ktfpe^lok prapn^ 
paralizzante dei vapori eterei Mlfi)rici,-pc* ' averit 're- 
spirati hi grande aUKpndania da prìnc^iio per . esperi- 
mento, p(»oia per liberarsi da fortiaiimo otfarnt, caute* 
togli dalla inalaiioH del cloro. Cosleo^ndoia biso^pn, 



fcomefkii 6 oredibae, perebb.pi^lrfl{ip»aiuBÌiooé >Tidt> 
d'aquUa giungono le ollramaotuie e 'oltrainariue nb- 
velle, ma le nostre procedon sempre coi passo del Jlar- 
■digràdo-, colpa e vergogna, in parto delta invidiosa in- 
-cnria nostra e dispetto verso il merito fraterno, parte 
della nostra dflpiorabii nulleEza politica) it professore 
di Boston avrebbe anche diritto alla invenzione pari a 
qaelloidel Grimelli, poiché senza conoscere i lavori di 
qucst'aitimo pervenne al medesimo risultamento ; co- 
me accadde a Leibnitz e al Newton nel snblimo trovalo 
del ca&oio iitflnitesiniBloi allo etesso Leibnitz e a Cio- 
T4Dtai SernouUi riattò allc funzioni esponeaziali. Al- 
l'oggetto clie la fflerùiaiionè riesca a bone, è necessa- 
rio. B^;l*étere.fl(dfocico sia purissimo e vero corpo neo- 
to9,f90«l«aeiitei le sue speciali quanlitò di. ofairbeiull, 
4W4^^ « idr^eoe; che )e suo eraasfizioni: voa^BO 
•d^bìitAlOQDte iDflpirate, e non si caricbÌBS Ji -nooive 
.etÀrogeneil^, contunicategU dalle condiiioni dell-dppa 
Wcbio. mecoaDÌoo. La iloro aziona vitale risconliasi 
dapprima eccitante diffusiva, e poeoia narcotica >sofO' 
rusa, ma di un sopore avente i suoi particolari catalt*^. 
.Fra i vari apparati il piii semplice si è quello del doti. 
S'tpiTO Bertoja, c(;nNBtonte in una spugna imbevuta: di 
.el^re, appli«at>!aimaBteDida.Bu)laboeca.e uillenuìd, 
.fiwa (!he.iiidptenaiw:la orisft. Fw akré.aBWfape tìifi 
.<}ueflO!prpeesso«ffr9 pBr«!calV'iacjt^v0B]e|itii £n ciif 1^ 
:UtVetcbi^ diapqrBiope.dpIle eaMQUio»i:eten0t <^ 
isiita ^uionet.e,ritarda'la ^riee; la-fpeqii^ TOt*^ 
modiGcazjoDo tcrmipp ft-percib esfwi8Ìoi|ft:id^. V9tvH 
eterei, indotta dadle.nmibitHl^Unq^ratnra amUeali, .e 
dairimmediato c^nf^uldU'iiMitwìotiwrDEi vi»* .«<>{- 
^ ipqguaj .la og«ff::«!(iK!M!(e otoir«(g««*ità. ^r. la 
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itBKliiiilia dei gM «spirali cogli inspirabili; altra fonte 
■d'ànparitiL (ier lo ^rlicolle elerogeDee contenule 
dalla spHgaa, òhe diSeiliBsiiiinineate fiub ridursi omo- 
^nea, e che ad ogni moda, per quanto insolubile , 
rimarrdifao scmpro in qaalcho gvìsa alleraU dal ca- 
lere stiluppn c pnsi^ag[;io <icgli effluvi eterei , ìHèù sece 
strascinerebbero le mnlocnlc proprie della sua laoUatt- 
ta; la offesa che reca agli ocelli lo sUmcdo effluvi^; 
il diluirsi e jadcbolirsì dell' etere per l' amidiUk dei 
.v>pori espirali o dell' atmoafera. 

Ilwelodódi Jackson, conEÌG(ento nella solita spil> 
IgQa introdotta in nn tubo conico, presenta vari degK 
stessi difetti ed altri snoi propri . L' apparecchio à 
reoipienta di ^etro o di Toscica, munito di un tubo 
-flèsBibile con valvola, ove s' inlrodtice il liquore etereo 
.Mnsa: alcun mecEO d' inzuppamento ; quello più ceni- 
^jplicalo.e munito di irò con( unierazioni per l'acqua 
osjl^l^'jr aria atinosfcrica e 1' etero; qaollo del dott. 
iSoBe^-jfiinifMislo un vaso di EthgDO ovale o cilnidr^ 
■m^iàÌBtttO io due' eopipartknadtrpet l'acqua calda >e 
■fjlMBMllèwiv iOmfipKgm^ibìfUigpvt dai iqiAflt ffr-«l- 
■JÉh'ibfatoltpBpltBg»<li|pi^ 
ifciìiHiAii'«ba:<v|ihfolR(vi iw sMA» 'quellii dt' Ben, ' Kà- 
^UoBon'-jmiiOwor'Strteet, Cbarrien», lut«i a mio avviso, 
9|fitiuo£f)eNO rìoohosocinrì imperfolii ; e quello di Smee, 
iMfinwd jtttti^»^ l'aumento in hii delte e- 
4»o^^ ai<MÌ'| lB iÌ » I^ Qdehal bltelfaliioìt d^o stagno al 
«Ml^ MMWWfbi'Iff ««ilo ossicene àtm»- 

■plH«br^téjtHtÌAW6'« Itflttfrt fltrc^I» raptdk vapornt- 
'•EatfWKr «lartA , ì{«MM)'it)«HMdi)' n ttazierrlé e pocb 
■ytifttàv iMà'MMtà 'hnKtblie 'itat^HitOrfa «d espirato- 
ria VipM^"'3' MA NftffafArrtfn-fnspinAfva 'i h 



prolvligameinto.de) >Mdef^ «sse.kbgìtudin^e ddei- 
lindro, aiccbè tutto verliic&lc , quanto orimiilale mU 
si presta alt' uopo dcbieElD. 

Infine abbiiimo l' altro appareccbio reoentemaols 
immaginato dall' «eimio nostro chimico sig. prof. T9<il- 
dei 0 compositi di un cilindro dì ottone con Un <^ 
perchio, !»: cui è collocato va tuho di ctistaUo deilW 
nato li «oqdur l' aria dall' est«rBO all' io(«rDO, « mnt' 
mto.iA- retmUelmetaUicfaB alla. SaWy per ev4iare la 
•Bcqaiaioira dèglL efibivi: -citerei. . Presso a questo l'in- 
'seràse.tiit ooDdotto di peHt d«l diaaelra ^teucUt 
di una tpacben umana, lungo im temHW^ e,tDf3i0, IB 
che serve di veiOolo airaeh elCDiiBata' da nfSflnjBÌt 
Jiailwl vwiio.:iatern0'.per. tutta k tua; l»Bflj^ìtwillW 
■ipode: di Uft idi: ÌMTo>vnr >t4MM -Et^ntif te pmlfe 
lOa poa aMB«tt&tk libctfa.]«l.j»#ub«tÌtd.ilB:«ilìDdte 
•di aikona, ia !o>U;:iàlwtea— «tft. IftrtiMlraKi.vrinla flr 
-jpaeìltdM'nqUaLMpktaÌÓiMi;*i(4^QdMiiaù<twlU M^tto- 
■ihae^ie !vàdoRa-qw(Ma,«viwa.MtftWcp9da,-ab6:«8ÌaM 

■irpidi Mao «ilsoUo -^tìtm 6ti»ti>dÌ:4i^(^.«Wi1pp^ 
■4:e4M«i«j>osteiulti da iti6^ji|)eeiei<dì.<at^ 4«P.4Vrtlif> 
J»ia)eaiamdi!ftmow<U;'tM!<*YMiraU]a»eto,iÌi'qH^ 
■•toiih<l|ri»nt*m-pfcanmitì»ti.*^«t*»!^^^ 
-pte ria^giw» «mògeiMik 4eBÌvsaiei>d«U'oaMle,f'4ftl 
quadn^lice BtHto di 8pii«iieib diifiK AnH,daN)(]»M) 
■drik Bphaléfidt^itamtlnt .fiAfkaiila- dsi.Mondotto 
'teflpivahnie eoJ ■ . ' ■ '-n i ■ : l'i- ii/wni . r ■ ' >•! ■:' i 
' «GAMAH,t«MBd>jéaHk>ie«aifritt.«Ml<t! ietti}- 
TOaHf} dlSiBM,na.4^<9law hlOTlw:<infKttamwli-7 V 
SoBtitaisce allo atagna.il tfon»» Qattw* ÌMtgWi l B;oo 
dBdwitoiMlh'iMm«ia4tril<ib;dtitìi«H»4iMfci per 
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«i&are le alieraiioni chimiclio dell'etere. Però io du- 
biterei che, quantuaque molto minore, avanzerel)be 
pur sempre della eterogeneità, derivante dagli efliuvi 
meUllici determinati dall'azione colorilica, e quindi mi 
sembrerebbe pib conveniente formar, per quanto bÌ 
può, lo intero apparecchio di vetro, che la modoma 
arto sa a tulto guise configurare, se pure non volesse 
temersi qualclic nocevolo complicaiiono per iiifluense 
elettro-magneliclie. 2." Suggerisce di superiormente 
costruire il compartimento del vaso destinato all'etere 
di un adatto coperchio amovìbile, munito nel suo meno 
di un tubo inserviente alle inspirazioni ed espirazioni; 
il quale poi sia metallico all'interno, fleBsibile all'estera 
no e alquanto prolungato colla sua cstremit!i imbuti- 
forme da potersi comodamente -adattare alla bocca e 
alle narici dell'individuo^. continuato all'esterno a pareti 
di corame, aniichè di gomma elasticai, ohe k solubile 
all'azione doiretere. Per evitare al solilo ì possibili in- 
convenienti metallici, io credo dw potrebbe il tubo 
esser vitreo in tutta la saa langbezia e curvato inmodo 
che il meglio possibile sì prestasse alla funzione inspi- 
raloria. Mi resta inllne a-^siderare che da questo ap- 
parecchio si tolga via la spugna per le prefate ragioni, 
sema nemmeno sostituirle, come progetta il Grimelli, 
delle falde e reti di colnòe agglomerate, pag. 140, che 
sarebbero sempre fonte di particelle eterogenee. 

Non disaiiBiilerb per altro che ogni relativo mec- 
canismo Onora inventalo non mi apparisce adempire a 
-tutte le condiiioni di un'attiva e innocua cterismione: 
]>er amor di laconitfno, dovuto alla natura di questo 
opuscolo^ toccherò di una soltanto. 
. L'aiiDne eterìuante debbe aecesiariaiaeDle variare 
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SMondo lo diverse Individuali idiouncràsie fTriitilagì'cbei 
gli stati patolo^ci, le indefinite accìdéntalil^^dcf ifuodi^; 
ficalorì interni ed esterni deU'or^anisiito, ledivertè«(à, i 
le eonsuetndini di rogime, il sesso, L<^[ni^ Ie< stagioiu,- 
i cibi e le bevande, le a0ezioni morali rìduoibili aHsi 
nervose, segnatamente cerebrali ec. ec. Queste molti- 
plici varianze di azione eterea possono risultar più o 
meno perniciose c<sl attualmente come pel tratto suc- 
oessivonei rispettivi pazienti: SblagevoUssimo, e direi af- 
latto ìnesegoibUe si è.ìl poter con esattezza misurare 
la entità, intensione ed estensione delle indicale diffe- 
renze, e quindi di proporzionar loro la coiigruft- quan- 
tità e intensità dei vapori eterei , che respelfÌTaménte 
abbisogna ai, diversi individui per conseguir prospero 
successo, scevro da concomitante o susseguente noén- 
mento; nondimeno ciò tanto pih diBicile, anzi al tutto 
impossibile riusciti, quando non sia dato nemmanco ot> 
tenere una misura certa e determinabile ad arbitrio 
della quanlith relativa de) fluido composto dei vapori 
eterei q dell'aria e delle lor proponìoni ; mi spiego; per 
un fanciullo, esempigrazia, per una. debole .dottna qaak 
quantità del composto cteraereo aUbisognei^, perehè 
produca appuntino l'utile efliatto, senza peccare in di'- 
fette od in eccesso? Qual debb'essere la idonea propor- 
zione-dei vapori eterei all'aria? Come, ancbe trovate 
queste misure, s'impedirà che per minor gravità spe- 
cifica i vapori non formino uno strato superiore con 
poc'aria OBÙgenata frammista, di guisa che allo prime 
ÌDSpiraiioni non si sviluppi qualche asfittico o apoplet- 
tioo-BOOBcerto? Ecco dei proUenu degnissimi di severo 
stadio. Ma nrvegnaodifa.fQBHro oi^mai risolnti, nulla 
n» pertanto Barebbesi : aneec foUp , penAè BeUe 
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mMe&nè fiii qaì in)magìnale'iuiiiU'OMMBMHFtti«ae 

pub effetlnarai nè della quantità del compbstb étcraereo, 
nò delle proporzioni ile'suoi elementi, di sorte cbe na- 
sce una confusione, una iacertena,ana-ca^,'nna, co-' 
me la chiamano i Greci , ay.a<tnKim^- alaoscvpii, a sia- 
cima »pixulaz!one da sgomentare ogni pru(Ien(o spef^'^ 
mentatore. A padroneggiar dunque e regolare a bene»] 
pbeito eoa adatti apparecdi), artifìei od ìndastrie sit^' 
fatte cdNimemiir^iioni debboao premente dirìgersi 
gU sforili dei dotti, fortnandd ab , per cosi dire, il ve- 
sltliak) della intera arte aj^fcatlra dell'eterìzmione. 
Rafginnto taleacopo eiseniialìssbno, petrassi, come ben 

10 si pttb nei casi di altre amminislrazionilerapeuticlie,' 
<m appruttimaziow (a noi solo concessa) conoscere le 
suddivìsate varianti condizioni interne ed esteme indi- 
viduali , e cosi essendo in nosira piena fecoltit il donare 

11 mezzo eterizzante, ci resterk men difficile il trattarlo 
con giovevole opportunitii. 

E conciòssiacfab esso si adoperi per risparmio dei 
dolori ai pazienti, il sno nso esser debbe di tale una 
foggia che, so pur non sempre impedisca le pene, 
sempre però risulti innocuo; perocché l'evitare una 
doglia transitoria e spesso hreve por accanar danno 
nella saluto e anco morie snrclilic trislipsimo par- 
tilo. D'altra banda ripetesi che, anche (,'iiiilicandola 
a priori, subilo si affaccia come assai perigliosa la 
«terizzaiiione, posto che si grandi modificazioni indu- 
ce nelle masse cerebrali ed in tulto il sistema norvco- 
muScolare. Ove il commisto principio atmosferico ri- 
manesse asBolnlamente o relativamente insufficiente, 
tfgnuno int€fnde e^, venendo a mancare la necessaria 
eaitgenanwtft det sangtie polmonare, ne seguiterebbe 



l'asfissi», !o spasmo convulso dei tessuti respiralo- 
rj, la ntllcnlata sanguigna circolazione ; od ollima- 
menle il nostro Grìmelli osserva che „ il vapore 
d'etere, quanto piii scevro di buon'aria ossigenala, 
tanto i.iii facilmente assume indole mefitica, o sia di 
inelite narcotica, coi relativi effetti composti asfittici e 
soporosi ; lo che si verifica con ogni agevolezza negli 
animali o specialmente nel coniglio, ponendone a disco- 
perto Eiill'interno della coscia l'arteria c la vena cru- 
rale , ed osservando a traverso le diafane pareli, nel- 
l'una il sangue rosso-florido, nell'altra il rosso scuro, 
quindi in tale stalo sottoponendolo alle ispirazioni do: 
vapori eterei, si riscontra che simili vapori, quanto fifi 
scevri di aria atmosferica, tanto piii occasionano il mu- 
lamento rapidissimo ilei sangue ' arterioso da rosso' 
florido in atro scuro cogli altri indicati fonomèni: nel' 
qnalc stato basta lasciar corso alla fpnra aria atmosfe- 
rica entro lo apparecchio respiratorio per osservar su- 
bito il sangue arterioso riraellorsi alla naturale sua in- 
dole ossigenata e rosso-florida, dileguandosi cos'i rapida-- 
mente ifenomeniasRllici inun coisoporosi. „P«ff. 126. 

Il medesimo complesso dello fasi prodotte dalla 
Glerìzzaziono nel corpo viventè troppo indica di per se 
il grave rìecMo di essa: imperciocché; come saggia- 
mente osserva il N. A., Mila di lei aaÌonecOnlraddÌ8lÌE- 
guesì 1." nn'azione-eèc^lante difftjsiTa, che dall'appai*?- 
chio respifatorìo si ti^metle COD' immedialp esilan- 
mentd sénsotìo-motore" sagli orgàni senBÌferi e "angli 
at)^arali'del movimento v^ontario: 3.'un'a>ione del pa- 
ri 'ed(»uiil« difitasira, isapìli ibaìetente e daferàlè sul 
circolo sanguigno e le relative fonrioni involontarie : 
3* efficacia anodina e antispasmodica con renusuone 
s 
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dei dolori c spasimi riferìbili ai sensi 0 al etstema del 
muto volontario ; 4.' eUicacia narcolìca soporosa con so- 
spensione di sensibililà e di movimcnlo volontario. Pag. 
128,129. Or qualunqne scrapliceraente iiiiiiato dell'ar- 
te salutare a prima fronte comprende la pericolosa alea 
di (ante e sì patenti modilìcazioni della vilaorganìcaed 
animalo. E infatti la storia, benché cosi brovissima ài 
tempo, pur troppo ci narra faneslissimi casi consegui- 
tati alla oIcrizzazioDe, fra cui affezioni convulsive e te- 
taniche, delirj, pazzie 0 morii. 

Nelle gperienze cimentale nella citta nostra fre- 
quente si è manifestato il deliramento talvolta furioso. 
A tre solo prove ina conclusive abbiamo noi asBÌslito 
elTettuato a Une di studio sovra se stessi dai due me- 
iliri Emidio iìonajiili e Pietro Ferrari d' Osimo, uomi- 
ni doni e intrepidi spcrimoiilaluri. Hi corto entrarono 
ili ci'Ìm^ , nr4'iiiii;i;ii.'[i;iU da ìiiscnsibililU lattile, che gli 
ri'si: iiii|ia-^-;ilMli ;ii jiroducenti ecchimosi e slla 

purfui:L/.i.)iiL' dii'^Vi titilli: :il Doil. Forrari in altre anto- 
cediinli ospcricnze eragli siala stretta, stirala , attorti- 
gliata la culo lino aU'Gccliiniosì con pinzette dentate, 
replicai amento trapassatala con grossi spilli a doppia 
spessezzao applicatagli una specie di mesa col versargli 
a -pa^ect^e ivpr««e, delle, gocciola e ^' mlù accesi ^ 
cflr<il[Ktca sul bpaciiio, che produssero escare profondQt 
Nulla di nulla aveva senllta Però in esso fer due volta 
eraBi svili^pato il delirio. Lo particolarità di tali pri- 
mi ffiFn*»^*Ì possono rÌEGOntrafù in un' assennalissimo di 
lui acrìlto rocenlemeDta pubblicato (1). Negli speri- 
aiwti da me osservali il dott. Boo^uti al G<»we d^l 

■ SùcMUfW» MniUD di Pino, inna X. R.* 11, li. 
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]e(Bfgo riniaSe per alquanto in un certo occitamento, c- 
Kiltazione ad orgasmo, afTatlo inconsueto al suo slato 
ordinario: per lutto il giorno restò poi Btonato, o 
due giorni dopo ( cosa singolare I ) gli oggetti, che tro- 
-vavansi al solito loro luogo nella sua camera, gli appa- 
rivano apostati : dopo qualche altro giorno fu colto da 
nottambulismo e sonniloquio, di cui non avea giammai 
min imamente sofferto: essendo porò nell'inlervallo stalo 
afflitto da dolori morali , giustamente non ba saputo, se 
aqueati fOEBeascriribilc ilnoltisurgio e la sonniloquen- 
>a, ovvero all'eterizzazione. Egli peri) ha protestalo 
che ben si guarderebbe dal reiterarla, ancorché si trat- 
tasse di dover subire una operazione di alla chirurgia. 

11 don' Ferrari, che si sottopose a due eterizzaiio- 
ni consecutive, nelle quali presenlb alcuni curiosi fo- 
oomeni, dopo )a prima, ini cui mollo gli h mito ìnSata- 
mali i ^melli delle fole , ei tr«vb assai lasso di mt^ 
9caK e, come snol dirii, roto, e svaldto di tesla, efGst- 
lo cba gli durò per la tatm giòraaila: alla seconda 
proeràmaaioiite succesBiva teiHtt acri vere ì sintomi, cba 
in lui sorgevano: in prìncii^o delÌDflb alcune panda 
intelligibili; poi altre inintelliftibiH; infine lt«cci6 dei 
^gni obliqui e capricciosi, e riuase tauiwbita in pie- 
na narcosi. Al di 1^ cessare andò a un pelo che don 
iscoppìme il delirio, di coi qaalefae Nere segnO' crasi 
notato anche nella prima eterraiso. i musetti 
filiali ti atlege^rano, » oo&loroerano a Wuce minao* 
oìa; faiibon£ rolayana {^i oecbi nello orbile; ^' inte- 
gnniMiti dalla Ironie .corrugata a(^taTaa^ v«rliealmen> 
te^ torceraal a dritta e sinistra la boocà, da cui la»* 
IXHido guùHara la lingua; slrisdavasi colla diìiiBa pal- 
ma la barba; e iao(iÌBTaB<^d!nu), cbe Io pro^t- 
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lava di rlnipDtlo, delle terribili occhiate da maniaco. 
Une dei medici assisLenli gli si collocò accosto per con- 
tenerlo, lemendu volesse avventarsi. Dopo pochi mi- 
nuti bì alzò improvviso con aria ridente ; domandò co- 
sa fosse stato, poiché di nulla sì rammentava. Ci asse- 
veri) ^oi, sentire positivamente in lui,8en2a poterne as- 
segnare il perchè, che, ee durante la crise avesse udi- 
to deJIa musica , sarebbe divenuto malto. Si trovò per 
qnalche ora molto spossato di membra, confuso della 
mente e alTetto da nausea. Nei giorni appresso martoriato 
da fiera odontalgia ai fe eMrarre un molare nel tempo 
>ddla etercrise. Eì ùgniGob-oeD rioonhFsi di aver pro- 
vate «lOHn dolore: mftt.oiicosUnti'dBseriroho che ne)- 
r aio dell' amilnone fece un oovboento , e gettò un 
leggero grido- Recossi k mano alla bocca, la guardò, e 
scorgendola insanguinata oadiib in (lieno delirio, cesie- 
chè. dovette .essere coallivamenie ralleiiuto. Egli pure 
va ora didùaraodOt averne avuto di soverchio dèire- 
lerizuzione. Pc^reblM p«t altto ragiqnoTolm^e tO' 
spetUuni «be:leiidvHftMf«raóifiw8e'iUTenato malefici) 
jdm organismo ÌMsSRitfe9ii^Rw.4i^ ')i 
, ir. Cooolnderb ia^^^^biAÀ f amor: deUa novltài e 
dedjo etraoniKnMM^SÌ|f)K0^ ili desiderib di aUevìare 
i patimenti 4edi^jÌ^HI«^ ha ferie: ran'duti alqn&nto 
porrivi i .fib^yi^^blittli^ iall'uso del ifoviéllo ^edieo* 
te. vèr gV uoi^ni , sènza prima' a sufficioDÙi ^terim^n^ 
larl^. sui bruti. Ripeto pure, perdhè troppa.x»iki^ dia', 
laddove n traflaue di Balw la saluleo la' vita; non sic 
rebbe strano il commettersi al possibile Iffi silùsbro e 
aU' axEardO'; non mai par lo iìnpedijn wto di fitgaca do> 
li)rd. .A|loi»iuaDdo, io fom di j^fòido stucUo,.di beos 
institai^a prMEca sulle bestie, -di priidentistimi .èd al 
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pOfsibìle parchi, e circoifeUi- safpgi ne' coRgnii cali 
•uilt'iuynogdi conseguente severo raziocinio, siasi giun- 
ti a staliìlire un criterio regolalore ,. un modulo qijaai 
ìnTaliibile, un sistema di applicazione, dio ofTra almeno 
massima improbabilità di pcrniziose contingenze, allora, 
soltanto di lieto anitau) il professore .della: medicina io- 
tema ed esterna eatedaìvamente' rirolga labeiwfioa-iii'- 
-Tenxione a tempeirare le umane soffereoie. 

IlHiHologa moiianesfl ^'rmina enumerando i prìoct- 
pali effetti pòncoiiiilaiilì etassegaeati sulla macchÌDa. 
umana deOa èterinazione e le piecauiioaicbs'ddibDiip 
praticam per condurla a. buon osito> nel .qwil tema di- 
spilla ordinaria sua chiarezza e precisione. : 

nimane ora a parlarsi di quanlOipantiene aljdifKHff- 
M sai miigaelismp animale e, sulla ipneù e bar«08Ì.< . 

- Brevemente il nostro .Autore tocca di H^snler e 
del gìodiaio «nraso intorno il suo ntroyMot dallo Cobif 
missioni francesi flIeUe.tMÌl 1784 a giudicarne' il meri- 
Is , osserrando cbe esse cootradissero a ^1 sistèma, e 
rìcóDobbero che le felici emi magpetìche ftaronoicausà- 
le da ordinari agenti fisioi e da-Ioiaa d'imnHgimtaione^ 
anlichfe fla uniiriiicqtto elolw e magnetico , qgwante fra 
udmo e iiflmo;:e poi^è d';dlarA in poi la Osservazione 
e la esperienza non mostrò la esislenea di tal-jwlnr 
cipio, quindi iiello stato attuale delle sciame è for> 
ta attenersi ancora allaconclusioDe delle predette Com- 
missioni. Pag. G5 e segg. 

Se tutl' altri fosse che il meritissimo sig. dott. Gri- 
melli, dircbbesi che in leggero di quanto appartiene 
a 'quella prima duplice - Commissione è stato, non si 
sa come, emicefalo e monocolo: emìceraio, perchi 
non ba compreso le gravissime eccezioni) che ìavestono 
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I rapporti éL qnòUe Depotaztoiii , té quali trqqio 
-hiDgo' BtureUw SDohe il fl(^ accennare, e che poBsono 
Mi eopra dtalo nostro laToro trovarsi ampiamente svi- 
luppate e Teatihté (1); monocolo, perchè non ha ve- 
èato Ik reluione del celebre Jussieu, in cui egli, dis- 
Molando dai suoi colleghi, conclude che lo agente 
neBmerleo «onslste noi fluido elettro-caloririco. Questa 
opinione di tanto insigne soggetto, cbe con mollo mag- 
gior dHigenna aveva sperimentato, come mai poteva 
cobV lestamente postergarsi , senza Ingerir sospetto di 
parsialitìi? Poi con un passo maggiore di quelli degli 
llei^Omerosi travalica Io spazio fra Ì11784 a Ì11847, 
e con tutta ]Ri«AA)a wriaxw'n iBbrmaabi sneoeBsiya 
msertaidMtv Anllfi di pi&aVerol'inBegniaocbca.lae- 

' 8isteandftl eoatroversoa^nte^Qiii{ierTeroilFìlÌppo 
eanglHd afibtto hl -Bdisniò. Me^ intennedi fSMnt- 
latrè ttfmi nntta dunque di ^ si è «is^ati)^ luilla' di 
«ondttÌTOv^èriinKBAADy' iMboh^^ Scppertà piii- 
segnrKiBa suduriiAnHiino magnetico; schiere di 
somari bige^'AvìBtmti dopò spériensa ealdi partigia- 
m dell'antropomagnetisnlo; migliaia di ofm magneti- 
chev Tihippo acerrimo di polemiche magnettohe; -gior^ 

.ffali magnetici; discussioni magnetichenelle Accademie; 
eliniche e cattedre magnetiche; fama magnetica rumo- 
teggiante per tutto il cullo globo; decisivi cimenti ma- 
tetici ai pubblici ospizi; Rapporli delle Commissioni 
scientifiche francesi del 1826, dimostranti la verilk del 
fisiologico agente magnetico e de'suoi grandi fenomeni: 
pubbliche prove e fino rappresentanze magnetiche in 
Prandaf io Alemagna, in Prussia, in Russia, in Olanda, 
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ti) Inghilterra, ia America, in ogni luogo; migliaia 
di fortunatissime e sovente mirabili cure magnètiche; 
clamorose operazioni di avulsione di denti , di amputai' 
sioui di membra, di asportazione dì cancri, di tumori 
ec. effettuate nel sonno magnetico senza niifn dolor» 
dei puzicnli; non furon dunque che vuoti, rWHJWff"*^ 
tissimi nienti? Dunque i nove Commissari del 1096^ i 
piii eletti dell'Accademia di medicina, che dopA cinque 
anni di mol tipi ici, rarìformi, accuratissime sperienie 
cmiserD pel ministero del prof. Hus8<m quelle inoppu- 
gnabili conclusioni, non furono che un puerile museo 
di balocchi, non meritevoli nemmen del minimo ricor- 
do? Gli Kslon, i Jussieu, i Puységur, i Dclcuie, i Cu- 
vicr, i Broussais, i Georget, i Bertrand, i Fraocoenri i 
Rostan, i Lallemand, i Gaulhicr, gli Ampère, gli Ara- 
go, i Teste, i Ricard, i Dupotel, i Siie, i Talle^rwid, t 
Napoleoni, gii llufeland, gli Sprongel, i Treviranus, ì 
Giuseppi Fraok, i WoKart,! Kluge,i Fagsavant, i Gali, 
gii Spuriheim, gli Edwin L^e, i ^unders, gli Otley, ì 
Cowloe, i Bitchard, i Wirth, gli Elliotson, i lUalfatti, i 
Cogevina, gli OrìMi, e tanti e tanti altri ilei più famosi 
di lulte le nazioni, credenti, scrittori (e ve ne hanno 
molti, oltre i nominati, anco inglesi, quantunque il N. 
A. asseveri non esservene nemmen uno, pag. 67) |fau- 
turi, professori , ed esercenti del inagnetiemo animale, 
da toro riconosciuto come vero agente fisiologico, non 
furono e non sono noanco oOiracri di momentanea vita,, 
cosicché onninamente sfuggano all' aquilino sguardo 
del sig. dottoro modenese?... £ dì vero tanto pììi duole 
che niun microscopio neppure amiciano gii abbia scv^i 
perto la recento Opera dei chiarit. profescori Ct^evÌD»! 
e Orioli, in quanto che tali sì stupendissìine cosej 



ftiagneliclie legaJTnetUe provate ella contiene ' de, so il 
sig. Grìmclli ne avesse avuto contezza', certo nella sua 
ingenuità sarebbesi ben guardato dall'intémpeslìvo rì- 
presentare al pubblico odierno il suo parto nella natifà 
Sudili del 1840. 

■ Avendo noi annoverato fra i credenti al mesmcri- . 
amo il celebre Tallnj'rand e Napoleone, stimiamo op- 
portuno e grato riferire un ìmporlanlissìmo passaggio 
dei primo, fin qui non avvertito ncmmanco dai magne- 
tisti. „ Mcsmer era, quando io lo ìnconlrai presso Vol- 
taire, un medico tedesco, so non sì può dir cerretano, 
almeno accortissimo nell'afrerrar le debolezze deltospi- 
rilo nmano. Dicevasi che avesse trovalo la esistenza 
del fluido magnetico, propriclit dei corpo, fenomeno 
ancora quasi sconosciuto, tita la cui forza ili verità mi 
obbliga a viconoscerue l' esiste nzri. Questo fluido, una 
dello cui facoUìt b quella di determinare il sonnambu- 
lismo fattizio assai piìi tenace del reale, produce, secon- 
do l'opinione di Mesmer e de' suoi |adercnli, cITodi 
tanto straordinari da confondere la ragione. Invece di 
corcare d'illuminarsi su questo fatto curioso od impor- 
lanle, si gridò, come al solito, contro la ciarlataneria; 
via in quanto a me dirò schieltamcìilc c/ic ho visti tali 
tniracoli operali tini vìmjncti^mn, che il mio iiitdlello 
spaventasi ilavauti alle coìiseijuenzf che enuverrehbi; de- 
durne. Vorrei die la srionza, (ii.'pnoendo il dìiiprezzo 
col quale accolse la (■jrrolay;if)ni' di'l sanf;iic. In trasfu- 
sione dei mclnlti, i'aiilinuinio, la elullrii il;!, la iiiocnla- 
zione del vaccino, e receiitemeotc il ìapore, desse animo 
a^fichiarir la quislioneea constatarla con esperienze so- 
l«nni e tutte di buona fede. Ne feci in una circoFtanza 
proposta a Napoleone; ei mi stette ascoltando Con 
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;i[lenziono, pensò fra se molto tempo, poi mi disse:- No, 
non facciamo del sonnambulismo una cosa legale^ coiisi- 
(luratecosa diverrebbe la politica deigahinettil impOTta- 
nssaiche per la quiele del pubblico,pel segreto delle fa- 
miglie questa scienza rimanga vaga, contrastata, anche 
ridicola: ciascliedunoviguadagnerii ciò che viperdereb' 
itero tulli.- „(1) Risposta veramente degna di Macontct- 
(0 e di Omar! Per altro è mollo osservabile la «i^okri& 
ilcU'aver quel gran genio universale riso alla prqiou- 
zione fattagli da Fulton dei vascelli a vapotei non aver 
tampoco riso all'anlropomagnetismo. 

Il Grimelli poi ci parla àBÌVimmagìnazione come 
causa precipua degli cffelli zoomagnetici: sendo però 
olla un Proteo assai multiforme e problematico, riesci- 
rebbe uliliEsimo co no avcsso dato una qualche defini- 
zione, diversamente incontreremo di quisiionar mille 
anni alla cicca senza intenderci mai. Ma ad ogni patto, 
noi, cui sempre piacque disputar delle cose, non delle pa- 
role, gli meneremo buono il suo vocabolo iimnagìnazio- 
ìie, che collo stesso diritto tradurremo, nel nastro linguag- 
gio, in niente «oomaj/ncitco: così de Jussieu lo chiama 
e'eUro-ealorifìco ; co&i(ì-¥Taak il sonnambulismo ma- 
gnetico lo denomina sùmniazione; cos'i il Faria lo dice 
epoplismo oc. oc: ognuno in ciò è libero di acconciarsi 
a proprio talento. Ala se il sig. Grimelli per immagina' 
zime intende (com'è probabile) un ente psichico, che 
bU' efTetlo di porsi in azione abbia nccossith della pro- 
cernie scienza di quanto si operi auU'indivìduo, alla 
cui testa essoento appartiene, si degni di riscontrare nei 

11} Mrtnorir del prlniipt rfi riiH^iri nn^- /"frijord rt„ prima Ini- 
iuillHU ilatlami di A. Pinza, UIIim 1838, lon. /., paj. IMt-SM. 



migliori scrini, ed anche nel rapporto Husson, i tnollis' 
«mi casi di m^netiaiatìoni , accomp^afe pure da 
Bomo, sbnDainbtilismo e sonniloquio ec., comifleta- 
mente eeoguite sovra ignoranti ed inscienti di goanto 
aj^nnto »ì opera t« sa loro: e, le la prova ìrtorii^ e tb- 
sUnxHiìale è por Ini una cantafavola, if>«imeMi ei tne- 
desimo sui dormienti di pnrfbndo sonno orinario o 
stnii 0 maiali e sui bruti, t quali sietto suECcltivi di ma- 
giietismo, e cortamente (ae adopera nn 4K1CO dì pazien- 
za, indispensabile specidmente nel ramo sperimentale) 
prima o poi si avverrit in fenomeni, non.gih psicologii^ 
e inmaginari, ina veramente prodotti da nn ìAfltnso 
Ssiolo^ce agente didl-nno all'altro orgatusmo. I sallo- 
dati prof. Vince nio Manièri e dott. Emidio Bonajvti' 
nmi-faa guarì nngnelizzarono pifi volle e sempr^eol 
nédesimo tuecesso un giovane gatto , ÌI quale".«ft^ 
sondo vispo all'eatremo e irrei)(iiet«nente'"ScbènéBo, 
alte prime paMnlsdiraoìva nmnobib; paii4maneTa con 
oct^-flui invelati; infhie en assalito da convulsi' 
ve.-oontratilmi, che gli curvavano in mefdo strano e ^ 
peimdnente'le aampe, e restavif come morto: smagne- 
tìsiandi^, sparivano affa Ito tutti questi siatomì, e ri- 
tornava nello stato ordinario. Chi direbbe che ciò av- 
venisse per efTotto di poetica fantasìa del gattino? 

Odasi in questo proposilo il sommo Laplace. „ l 
singolari fenomeni, che risuUano dall'estrema sensibi- 
lilk dei nervi in qualche individuo, han dalo vila a 
diverse opinioni sn 11' esistenza di un novello agente 
appellalo ma^n^d'jRio animale, soU'azionc del magne- 
tismo ordinario, e sull'influenza del sole e della luna in 
iilcunc alfezioni morbose, inliue sullo impressioni, che ~ 
può cagionare Ja prossiouià dei melalU, 0 di un'acqua 
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corrente. Egli è naturale pensare che l'azione di que- 
ste cause debb 'esser sollilìssima, e che può facilmente 
venir turbata da accidentali circostauze: così non se ne 
deve negare la esistenza, solo perchè in qualche caso 
ella non si e manirestata. Noi siamo cm\ lontani dal 
conoscere tutli gli agenti della natura e i loro diversi 
modi di azione, che sarebbe poco lìlosolìco di negare 
i rcnomeni unicamente per la ragione di essere ine- 
splicabili uell'alluale stato delle nostre conoscenze. 
Soltanto noi dobbiamo esaminarli con un'attenzione 
tanto piii scrupolosa, quanto maggiormenle sembra dif- 
fìcile di ammetterli: è qui che il calcola delle proba- 
bilità diviene indispensabile per determinare Qno. a 
qual punto conTien moltiplicare lo osservasìoni e l'e- 
sperioazQ, oodfl ottenere in favore degli agenti, ohe in- 
dicano, ana prohabililh superiore alle ragioni, che d'di- 
tra parte peESoao aversi per non ammetterli. „ (1) Ecco 
iaoltre ci» cosa pensa 1* eccelso Guvier in questo 
fltnso snbiettO' » Biscia confessare, riuscir difficilis- 
simo nelle aperìeiue, le quali lian per oggetto l'azione, 
che due sistemi nervosi possono esercitare l'ano svl- 
l'altro, di distìngnere 1' cfFetto della immapnailone 
deUa persona ,.Ba cui si sperimenta, dall'effetto finco 
prodotto dalla persona, che agisce su. lei.... Frattanto 
ì rìsvltati ottenuti sovra indlvidtB.di già senza cono- 
scenza avanti che la operazione incominciasse; quelli, 
fibe hanno luogo in altri dopo che la opemieiie stessa 
ha i^tto lor perdere il conoscimento, e quelli che' pre> 
sentano gli animali, non jwrmeftono punto (b' duMan 

(1) rn Laplaer, Euai pMtoUfklfut nr In pnttMIlUt, Fmi* 
IBtOim- 113. 134- 
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die la prOEsimil!) di duo corpi animali in mmeerlaftosi- 
zioììe con certi movimenti non abbia un effetto reale 

IMDIPEKOENTB DA 06K1 PAHTECIPAZIOKB Bl FANTASIA dct- 

l'uno di due: cosi apparisco assai chiaro che questi ef- 
fetti SODO dovuti a una comunieozione qualuiiqve^ohiì si 
stabilisce fra i due sistemi nervosi ce. TI). 

Ora il bruscamente contraddire a sì esplìcita so- 
lenne e saggia opinione di due fra i più grandi ingolfili 
cbe onorÌQO la umanità senza allegarne il menoma im- 
perché, il piti smilzo motivo, incastonandosi, a guisa 
di cammeo, inun sesquipedale magtstral doininalismo, 
certo la à parrk a chiunque licenza óieik che verecon- 
cla e non condon^Hle forse oSDuneBO à un Newton o 
ad un Galileo. 

Quanto al sonno magnetico il sig. dottore lo dichia- 
ra incompleto e promosso per virth combinata d' imma- 
ginazione e monotonia d' impressioni dirette sui sensi, 
specialmente della risU e.del latto. Pag. 67. Se parla 
del sonno tnagnetìoo indipendentemente dal sonnam- 
bulismo ( mercoccbè le son due cose alFalto diverse), 
quando esso sia vero sonno di natura magnetica, è ansi 
profondissimo, ferreo, invincibile , come tulli i pe- 
riti di questo argomento concordano, ^presenta vari 
distintivi e propri caratteri, akoni dei quali Tengono 
indicaU andie Ài G. Frank nel ano f rattafo di patolo- 
gia ifilena al libro delle malattie nervose. Che poi la 
ifflHungÌBaiione &coia venir sonno può darsi , menire 
sen tante le cose, specjalmente moderne, cbe eccitano 
ilsonao! Anche i gert^liflcì monotoni dei gesti o qua- 
lunque ameggio di Dkani e di checcbessia ponjio 



|ij Citvifr, Lttant toMMimk amparè* te. («m. 1. rw. 117. 



riescire allo Btcsso, non esclusa, com'è insegnamento 
del medcsinio Autore, pag. 72, lanìnna-nanna: ma che 
tale sia sonno magnetico, cio6 accompagnalo dalle sue 
esclusive qualilh , è quanto resta a provarsi , e si 
risolve in grcUa petizione di principio il nudo e brulla 
asserirlo. Quand' anche poi fosse magnetico, bisogne- 
rebbe escludere la possibilità di un' azione fisiologica 
qualunque, per poter concludere con cnrtczza lo inter- 
vento della sola azione immaginaria e meccanica geati- 
colatorìa. Queste osservazioni quadrano eziandio ai 
sintomi convulsivi, dal N. A. egualmente sentenziati a 
dirìUiira e senza appello per semplici parti immagiD»' 
ri e figli 0 figliocci di meccaniche impressioni. 

Prosegne dicendo che il prefato sonno mole eiontàw 
eoa tma apeeie dì delirio vogo e tacilo , che è .facile 
coti opportune impresaioni , esercitate mW ivdtviduo , 
riiolvere in varie numìere di tonniloquio o di torh 
«anbtlinno, per effetto dell'animo «mano, eiie- è tem- 
pro atliatimo e pronto ad eaercHare le maraoiglio' 
te me ftmzioiU p$iekiobB. Pag. 68. Ma noi a questa 
specie esotica di delirio, cbe k vago o di piii- aoche 
tacito , veramente nulla intendiamo, percbè uè tale 
esordio dentante vedemmo, nè niun magnelisla io 
vide giammai: aspetteremo dunque, per poterne parla- 
re, che il 8ig. Grimelli lo ci descriva, e dipinga. Quanto 
poi alla consueta causa ptichica del sonniloquio e son- 
nambutismOf degnissima consorella del rvtSiut pneu»" 
jpirifo di Talete, del ^ty^t logos inUUigibile di.FIalone 
dell' enupftefenomumoevwppiiivetiormni eceitanUoaaàlOt 
forza 0 natura oeeulla dippocrate e Anlistene, del {«Tav 
tìieioii divino influita à' Ippocrale (1), la lasceremo 
(DRIipetti» |Wr6al ÌsIoH trippocrale, doè alla rfrfn a iHHnniM 
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mUm aoa piena pace e patriarcale lraDquillÌUi,per la so- 
lita .ngione che non giova alte scienze positive il 
tentare la spiegazione di cose ignote per mezzo di pa- 
role incomprensibili. 

11 N. A. c'insegna a distinguere il sonno simulam 
dal sonno reale, provocalo nelle prove così delle ma- 
gnetiche, coU'osEervarc che nel reale le palpebre soito 
ri lanate, chiuse o semichiuse in modo che niuna o pò- 
ehistàm residenza tneorUran a divaricarle, e la pu- 
piUa riaomtrati ri^retkt, jebbene fra le tenèbre. Net. *i- 
«ufato si ottermaa le folp^e rigide, tarate per oon- 
Inùiotie uttettonii, e dmariaaidoU offrono ut» etrta 
resiOenza, t la pttpiUa riaeeaanui oUremodo 'dUaiatOy 
quote mtA'essere fraVe tenere in ittaio divegUa. Ai'd. 
Per quel sonno, che pel sig. Grimclli è reale- e ms-. 
gnelice lii nome, ma in sostanza immaffinario e 9^. 
tficoUgeno, e ohe per noi e per qualunque fl^terto 
è invece un sonno ordinano, la sua M<^<cncKi&iia 



tllehut 0 cTiu dlvftM Mllc vnMli» 11 fKlcnllssIino mcdlm Ctmifla 
l>ror. irblno GaulhlirdI P(rlg> «oilfene con mollo «igegnoM doi- 
Irini cbe vnglJa ecprlmere H «onnsmbullsmo slnLomallco afromp»- 
gnito toKUtMo M rintU, fi qui fenomeno fosse nolo al padre 
deli* medlclnt. B Rea 11 pma d'Ippocrale esailamenlB irailollo dul- 
orlglDik. ■ Tinio è necsHirlo di conostere le fone del corpo, qiian- 
'ID la nalflra dalle *m» ■Ktlwl. m«i6 MiIreranI di qselle che |»e- 
*D|OMC a M nelle laitat^ Mpm(|lDD(a ^utì^ mm ai «Itua 
(ri fleTovi, Wiefoi-proroBdaBie»le»iiidlirnolai>«imi««"w(''"P*>''«'' 
'prvMm\t cori idopereodo II medico diviene feramante esperio nel- 
l'erte pfàpria. od ■(^quUta ben iMTllaU rlpoliilone. • PtoskìUìc. e 
Fati. MI. 9. S 3. BtechlD, Callimaco, FIIIpo, Krarlide di T.-iranin, 
Senefanle di Coii della famitfl* di VrosMton. Galeno, Fernel. Cor- 
ree^ rMila,CeMlplnD ec BKilla mb iiiabbtaiDdo iniomo questo df- 
Hm proeeUnulik, cbe Sfllnppail nelle nutatlle: ma II Gtolhler mo- 
fireU MIMI* delle loro opItrioBl ah pnfbaMUIi cbe Ippoerite parli 
.dflla MiM ioi^nbnllea NntaMaAu. & Re.pér alM titttWa 4M»^ 
inltBOU alla lalloa «Kl^fiirlra. FM. Gnaflter, BMotr» do lemnoat- 

t m m».tt. f«M.'i. tua. no ti Mt. t 'nu lui. 
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sonoifera andrìi aU'iOcirca bene così: lo stesso dioast deb 
sonno simulato: ma fatto sta che ndrefieltivo sMUmI 
magnetico la faccenda cammina moUo divenai^ttt 
Omettendo i suoi accidènti precursori, «he sòdo 'nóltt^ 
plici e tutti SUI i/ene)*t>, ecco alcunc differenze fra «sso 
ed il sonno ordinario, segnalate dal pieclarìssimo G. 
Frank. -Sonno ordinario: 1.° Lepalpehre sono ratteiUale^ 
l muscoli motori dell'occhio stanno in perfetto rip»^ 
so. 5.° La pupilla è disposta al dilatamento. 4." Tutti i 
sensi esterni senza occeltuarne |uno sono assopiti. 5.° 
Perlo piti refrigera. - Sonno magnetico: 1." Le palpebro 
sono contraitei %" contratti puro i muscoli retti supe- 
riori: 3." contratta la pupilla: 4. l'udito persiste almeno 
pel magnetizzatore: 5.° per lo piìi lascia un cerio fa- 
stidio. — Somniazione (sonnambulismo magnetico^^: 
Succede durante la veglia: 2.° è morboso, abnormalc e 
differisce onninamente dal sonno nuturate: 3° Dopo la 
somniazione iton rimane la mìnima rimembranza di 
quanto successo. — „ (1) Alle quali cose aggiungere- 
mo che nel vero sonno e sonnambulismo magnetico 
spesso il viso si fa alBlalo e cadaverico-, le palpebre 
rimangono per solito strettissimamente chiuse e, come 
si esprimono i magnelìstì, iRcoUofe; qualche fiata se- 
michiuse', rade volte immobilmente aperte cogli occhi 
fissi e invetriati e con dilatatissima pupilla, che non 
si contrae alla piti forte luce; abbisogna non lieve sfor- 
zo por divaricarle; ed allora scorgesi il bulbo e la pu- 
pilh 0 superiormente o inferiormente o lateralmente taa- 
volta; quando resta in guisa da potersi scoprire, non si 
restringo all'appressarlo vicinissima una vìva feceUa; 

(I) (}. Frank, PaloloBla tnltrna te., Entìctoptt. Mhtettnume- 
dtehr, (rad. ttalten. te. lom. 4. txv.flS.ST. 
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generalmente esiste inazione di lutti iscnsi pei non col- 
locati in rapporto, persistente a qualunque piìi violento 
stimolo; per qualche rara eccezione larllìcacìa degli or- 
f^aai acustici si conserva adorni suono esterno; tanto il 
sonno, quanto il EOnnambulismo non possono inlcrrom- 
parai cbe mediante le manipolazioni magneiicbe; i) se- 
condo poi segnatamente presenta un colale indefìnibì- 
Ifl insieme caratteristico di atteggiamento di faccia, di 
persono, di moti, di loquela, da apparir cosa unica a 
nulla equiparabile: clii mai non lo Iia osservato non 
pub concepirne veruna adeguata idea; e bcnctiè por in- 
gegno sia nn Saunderson, pure, qualora voglia descri- 
verlo, dirà che il color rosso b eguale al suono di una 
campana.... Ma queste le son cosi clemonlarÌBsime no- 
zioni, scaturienlì ad ogni aperta di libro-, magnetico, 
che direbbesi vanezza )o intcrtenerseoef/OTò ri > par", 
lasse cogli. esperti di tali matGric. 

Il nostro Autore ci (la come carattere del sonno 
magnetico lo convulsioni. Alle tinozze mcsmericlie 
certo esse facilmente eccilavansi ; ma raramente des- 
(ansi coi metodi assai piii semplici odierni , e quando 
durante il processo mesmerico si mostrano, il buon 
magnetizzatore procura di subito dissiparle. Il vero 
sonnarabulisoBo -poi non va mai accomjiagnato da stali 
convulsivi f^qi^Iora venga ben regolalo. Soggiunge il 
Mg. professorB di avere osservata una donna, che nel- 
l'accesso ddle' iconvulsioni non rispondeva, se le ai 
pariava airoracchio, ma rispondeva, favellandole ama* 
iàìù colla pih sommessa voce all' epigaslro : ma che la 
cosa, beile disaminata, si yidutte in gran parte ad una 
capricciosa scetta di femmina isterica; lo che (egli 
avverte) sempre pili fece noi persuasi del facile inganna 
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Iter of/ni parie «ei cast del coti dello viagnetiiitui ani- 
male. Se in tale ammalala le parole alt' epigastro furo- 
no così bassamente pronunciai^ ^ uon pof&iledessa 
ascoltare cogli oro(x:tii , ella fu cflrto una efleUiTB ira- 
spo$i;fime deii' udito ali' epigastroj fenomeDO, chefa- 
cilm^ts ùidetfrnùiM, tanto nel sonnambulismo sinto- 
inaZi'co, qiw)ttO Bel fiKtrafe ovvero ealatico e nel magiK-: 
lieo, ed alcuni lo v«g}ietno anche proprio del nottambu- 
lismo, 0 sia sonnapbulismo spontaneo. Ora in ciò non 
y' .eU>o. punto Tare capriccio di femmina isteri' 
ca , ma si capriccio di natura probabilmente sonnam- 
bulico-siotomalica. Chi non sia abbastanza dotlo o por 
propria 0 per altrui esperienza, appresa nei libri, io 
<|iicsto singolnrissime crisi pub non saperle distingue- 
rà anche quando sono reali e verissime: ad esso per 
formo ^. molto facile cadere io abbagli, e quindi svan- 
ii di allacciarsi |a zimarra di sperimentatore o idi e-v 
mettere relativi magistrali giudizi, singolarmente pub* 
blici, conviene che in primo luogo molto e poi iBolto 
Eludi in buoni .trattali di magnetismo: diversamente, 
olire ai frequenti granciporri ch'ei piglier'a, gli av- 
verraDDo casi sinistri , qualche volta anco spaventosi 
« mortali a dannaggio dei propri simili, di cui dovrà 
^oHanto fio<cagÌQn3Ee la propria colp^ imp^rioia. la 
jBA' altra -donna magnetiizata il nwlro Autore accerta 
«wrvji stala ^ìnaio^e, perchè, sebbene avesse la po- 
nila alquanto ristretta, pure la resistenza al divari- 
oaaienb) delle jifàp^f jageriva sospetto di commedia, 
.resistenza che, come vedemmo, ^ anzi vero segno pa- 
iiqgWHiiopioo 4011' eSi9lttÌTO .sonno e spimambuiismo 
.gnetìca lDdi eoggifing* obeioumt 8utieguente.pfvva-fio- 
Jè dipnutrtoìe in maio l'nomfrov^rb'btla e speeiaiimmle 
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pel erilerio dèUa dilatazione pcpatÀRU fa retOtà 
dell' mmeiatò «wpeHo. Pag. 70, 71. Qui io non Tcg- 
go troppo chiaro: prima dice cbe in quella fanmìna 
h' papilla ora ristretta, poi dilaUàa : ma ad ogni giiisa, 
se trovavasi Wrtrefia, presentava un carattere orrfinort» 
magnetico; sé dilatala e insensibile alla luce, poteva 
del pari considerarsi carattere straordinario magneti- 
co: voglio dire, non gik che quel caso fosso veramen- 
te genuino, anzich {; fìltizio, ma cfao i divìsati segni 
dal sig. Grimelli annunziati non valevano minima- 
mente a dimoslnire in un modo incontrovertibile la 
simulazione, e che anzi conferivano a render proba* 
bile la cITctiiva esistenta del sonno o so'nnambnlisma 
zoomagne lieo. 

Come poi, secondo il nostro valente Autore, si fa 
a barrar 1" uscio in faccia ad ogni impertinente sonno 
0 sonnambulismo magnetico? Facilissimamente: 
col mollerò il chiavistello agli usci, sportelli ed ab- 
baini di monna fanUisiu: allora egli 6 spacciato, o 
muore avanli iti nascere. Un styimre, soltoposlo da! 
nnslro modico raiidoiie^c ni mimslcro mapnclii^o , Io 
vinse e Bbnr.i;iln) mai sempre oaìln impii^siliilila pio- 
. Riifica: vn tjnìoiilumm [ beli aniitnsi! * pivuii ih spimo 
e (h iiUrziom nervose aneli esso rimase refrattario': 
dunque il lonno c sonnambulismo mesmenco son gio- 
chetti fantastici, e drdiii iimik culla dr/ hambum, che 
SI fa dormirò, ninnandolo, f dalla im.icra fnnlamn dt 
un poeta, clic fa dormire roi suoi versi, .snrijiiiiiì i pui 
sempltct fallì relalwt iilìa dollrinn dt tjnnl pimi dello 
maf/neUstììo antìnnle, che. solo perche mule tnlcso od 
nnxt perche nulla affatto capilo neve da lalvtit decantar 
to fino al terzo ctelo, da altri adimato fino alle pirt tme 
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bolge dantesche. Pag. 73, 75. So il nostro Autore , che 
va a dirittura per la vìa di mozzo, cioè per terra, ab- 
bia megiio capito di chi poco o nulla affatto ha ca- 
pito del magnetismo animale , lo capirk da se lo 
istrutto lettore: io avvertirò solo che da due smilzi 
e grami folti negativi dedurne una regola generale è 
graziosissima loica: con essa polrebbesi anche soste- 
nere che, qualora quel signore e quel galantuomo, 
sottoposti all'azione elettrica ordinaria od alla oleriz- 
xazioue, non vi si fossero laostrati sensibili, ne deri- 
verebbe la regola generale che la elettricità e la ete- 
rizzazione sono Ampuae £uitaBtiolie,'ìppoo4tltanrie earoi- 
te, le quali non abbarbiosiu) che nel convABÌeiit^ tenti- 
no delle Fate. 

Fa transito l'ottimo professore a discorrere alcuni 
dei mirabili fenomeni magnetici flsiol<^tci e psicolo- 
gici, fra cui la sensibilith acustica del sonnambulo 
inattiva per totli, tranne il magnetizzatore od i collo- 
cati in rapporto con lui; il non potere venir desto 
che dallo stesso magnetizzante; il rimaner dopo sVer- 
glio inconsapevole di quanto ò accadalo in lui e fuori 
£ lui durante la crise (e qui l'A. doveva aggiaogwe 
che però rimemora quanto il magnetizzatore gli lu 
iogiunlo di rammentare); la chiarovegrjenza e vedala 
a (fruì dÌBtania a traverso i corpi opachi; la inluisxo- 
n« interiore, cioè visione dei propri organi interni; la 
divinaximu di ooae passate presenti e future; la pene- 
trazione delPaltni intipreuopauiero: Pag. 74. 75: i 
quali renomeni e mtìti diri non meno inescogitdiili 
e ' stupendi coufesia Tenìr poaitivalnenle asÈoveratì e 
eelebniti .da saplmitì di jEWtn'otdjDe} nb egli tooI di< 
negarli^ m r»co<»iHtDdac;ialelfiìnlie& diseerBere i veri 
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^àH bM e ilindafj: in citi adopera da quell'oomo Rag- 
gio ebo egK ei ogni buon filosofo gli farà oco. Con- 
siglia un piano statistico, offerente il rapporto fra i 
fatti precisi e gl'imprecisi, il quale addimostri che i 
primi non son ibrluili risultamenti, come (inùm ti é 
fndirUlodi ritenere per lamastima parie. L' azzardo pnr 
altro 0 caso fortuito, a eenso nostro, pub soltanto 
escladerei matemalicameDle, sottoponendolo al calco- 
lo delle probabilità, come noi abbiamo tentato nei librt 
sullo zoomagnetismo, con arrota di ulteriori anco piit 
rigorose e minute analisi e disquisizioni critiche di> 
rette a stabilire e circoscrivere il raerit»e i lìnoiti £ 
qaesta novella branca scientifica, lanlo ìoflueiitt lieM 
fisiologìa, medicina, psicologia ed ctica- 

L' Autore pone irò categorie di fatti magnetici 
-preeiti, cìoh veri: 2." imprecisi, vaio adire f^i, o 
à«lMosi,o incompleti: 5."^ veri, ma aeeidenlali, fortuiti 
e assevera, coinè si é notato, cho nella massima parte 
i veri sono fortuiti. Ora noi ameremmo ci spiegasse 
che cosa intendo por fatlù fortuitù\ e Io dimani£amot 
stantochè non tutti lo intei^tcao» a un nada. Noi 
lo Militiamo ji.'i ~Ì!Kinimo di oa4> anWnotDMliòaùièivte 
preso, di ii.:viin/>); ed esEO' DflHs MieBM 'naturali ed 
esatte è quelL' avveautienfo,' cbe procedo da cause 
t'ffnofe, irregolari, vOrttìbUi, iHadCDlabili: e per fermo, 
siccom6ogiHet[eltodebb»ftver»niKi cagione propor- 
■wmtai, eàù' U paida cvatnftr rimarrebbe Toota ii 
>MiiBo,->d ma si riferisn ad una óaàn > ,qukIiiDqaa.iiil- 
(^bierimiiata-ediiHMMiipninibiic^JPartoàtegaeiitè «iw- 
^ea diBtìngMn fra 1 Mti n^eM tetapiei, cioè fra 
)• guarigioni tkorbi •ntqnta undiante il magneli- 
■uaùt 9 i CMM 0 fenomeai stroopdhuii aBioh^rd e 
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p8ÌMla|F>'i ' loomagitetleo. Se pe< 
fatti nnlgiletiet cdraali intendansi le guarigioni di dieh 
httìev il dire che elleno sono cessali; \»:r an/iuxlo, iinzi- 
ehÈ per virlù terapica di mcdiciii;i nLii^iittiua, ciiuii ;ilo 
nU'asserirù che si son dissipate i:cr riordifiamciilo na- 
totalo spoiilaiieo cleìl'or'^iiiirBfno, cioÈ por una causa 
ignota, variabile ^inmlailnb 'de. Perciò i fatti magnclìci 
veì'i e non accidenttdi w~U\M-\\.\\ l:i piirti: miiiiim, se- 
condo l'Auloru, debboiii. .in. 'Ili. In ciìi ca-ione 6 
CO'jnita, dffinita^ ri-iinlnr-: 'j rv--/'i:ili-: i-aiisa jiui, dm 
pero?^n coi(i;islc rn4l;i iwmiKiiiiazion'-. c ci.'iisi>la\i a 
BUO laui.) In r;i'|>l:'i'ihi. ^»;rva a ^ijyi'iri', e Ì\icci;iiLi 
puro iiMi, l imi" !ii :n; M'hiri);i\a D' Kj.I(iii, della LLLcdiciiui 
idiLiin-iitanri, qiianil.> mvAu) drila cinesica fi risma. 
U.i l Aul.in. i;asi di j;iia- 
ri|;iuMÌ lurniaii la iniula ìiiiitiiuti: U iiia.^simn i- comiiosta 
da^di ai'i itlriiliiH, lìul- dai pmdulti in virtù di forie oc- 
culto nahii ali. >• sia didl't'Hoc/now. PriinieraifienleÈ qHfl- 
st'in-i r/iinir, chi; il 1)11011 lu;;ico delibo- provare,, llftr 
non irasriiiiiiaL'.-i in Scrapidc, in Trofoiiio, III uq qucr- 
cionu diidonco. dimori ramluti t lic l<' cure felici operale 
per lo iiili'ro !;lidjii dai icrniii di Mosmer fino al presen- 
te sono stuie per f^randissiiiia doso forluile: ma noi vo- 
glialo largheggiare col nostro benemerito^ ci a[^(>a^itr 
mo die tal dimostrazione la circoscriva a; quelleiCflali- 
naia di fortunali Irallainenli magnetici avveontì.io 
Francia, pubblicali da! prof. Mialle di Parigi, foiin»Ir 
mente leslificati da pur delle centinaia di medici: ami, 
cbe più? vogliara concedergli che ci provi soltanto la 
natura a:2ardomeciuuaJfr.(lal]|e,cuEe,F<>Vf!'^^<>^ 
nbili narrateci da lodatì profestori Angiolo Cùgevì m e 
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fVfnoe&co Orioli (1); te qmli egli non vorrii cerlameii' 
le taccbr dì fatte, per rispetto non solo alta fede^ che 
meritano quei preclanssimi, ma ancbe alla fede propria 
di lui sig. Grimclli: avvegnaccliè in tal caso ciascuno 
potesse di rimando appuntar di falsi lutti gli sperimen- 
tali risultamentt, che formano la materia de' suoi libri; 
oltr'a che gli tornerobbe poco acconcio il negare quei 
faUi precisi esposti dai divisati scrillori, conciòssiachè 
vengano autenticati dalla concordo tGstimonianza di fa- 
recchi rispettabilissimi fidefacicnti. Degnerà inoltre Ìl 
sig. professore avvertirò che, applicando anche alla 
medicina ordinaria interna ìl auo principio fortuito, ei 
sfronderebbe molli e molti allori dalla propria fronte e 
da quelle de'siioi colleghi passati, presenti e futari^ 
essendo che nella massima parie delle guarigioni non 
è dato Stabilir ciw «lYcjsrt clic il prospero esito deb- 
basi attribuire all'arte medica anziché alla natura. 
Laonde per questo lato la medicina classica nulla pre- 
varrebbe sulla magnetica. ■ ■■' ■'■ - 

Se poi si tratti dei fenoinétii prodigiosi del son- 
nambulismo an tropo mago et ice, allora immensamente 
piìi arduo riescird al sig. Grimelli ìl concludere che i 
precisi, veri e reatì, cb'ei pure ammette, sieno pro- 
dotti di az2urdOk-Wr' ragionar con quel rigore anali- 
tico, ché nol^isa le speeialità , anziobb tsgare' e 
svol3nare>-pflr'gti spazi (generici, come direbbe Esohi- 
ne, a caw/ct'on di voc(àMlÌ, bisognerebbe che il 'sig. 

(i) FalU relativi a memtriniut a curt mnrnrrfeJto n. «tri dolt. 
Ania» CafmdM mUteotlitrwrt» * «ntlnw mtto Bpiaau 11H ti 
^«r/i, la «Mila iti dnwiiu, « M'erl^traft, « dtl ioli. FmoMM 
OrMI iHv^MBFf nttrViUvrtHà t dInUon M celltiU Anto «e, m. 
Corri. IMI. 
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prof. modaDese ci dicesse quali liono i rendmeni son- 
nambulici, elle nccordu come veraci; allora tenteremmo 
dimoslrargli coll'evidenza del calcolo una proposizione 
alTalto inversa alla sua, cioij che la massima parie di 
essi fenomeni non può essere cffello di azzardo, ov- 
vero di causa ivriubile, indnfimla ed irrefjolare, ma 
dee dipendere da una cagione detcrviinaln, norrtiale a 
cos/«n/e. Assumiamone un solo esempio fra i renomcni 
mentovali dallo stesso sig. Grimelli. t!nn sonnambula 
del prof. Betrand (dal medesimo Grimelli annoveralo 
fra i celebri medici partigiani del inagnelismo dognis- 
mi di fede], donna affalto illeltei-ala o volgare indovinò 
che in nn tal memento esso Bertrand pensava alla pa- 
iola ence/iiZa Questa divinazione e penetrazione di pen- 
siero fu ella effello di cieco axiardo? Soslengo di no, 
in primo luogo matewalicatnenle; poicliè la teoria, del- 
i'aiaardo (dirò con lo insigne Laplace, a cui spero il 
sig. Grimelli vorrJi fare bnon viso) consiste nel ridurre 
lutti gli avvenimenti del medesimo genere a tin certo 
numero di casi ugualmente possi bili, cioè tali che si re- 
sti del ]>ari indecisi intorno la loro esistenza, e a delcr- 
minare il numero dei casi favorevoli all'avvenimento, 
ili cui si cerca la prohahilitb. Il rapporto di questo nu- 
mero a quello' di lutti i casi possibili è la misura di 
questa probabilità, la quale così è composta di una 
frazione, il cui numeratore è il numero dei casi favo- 
revoli, e il denominatore è il numero di tulli i casi 
possibili. La espressione poi della verità o certezza è 
uguale afì'vnità, o sia ad una frazione impropria, il cui 
numeratore uguaglia il denominatore (1). 

ti] Dt topf'ict, ES'nl jifi((o»opliiflU( iiir In pmlmblliiri, pnj. 7. 
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Or^liAQiu) nella ftttiBpeeieJKAtrti sin poln- 
1^ ooDfpeDeri, ottogeBeif da cwa[>oiTe ti denomlDidom 
M rotto? Sif&tti casi possìbili soiw tutti ì pMuìeri, 
ébe polevaao nascere nella mente del Bertrand, « tìtOe 
le parole francesi, lalioe, greche ed inglesi a lui note, 
perchè egli era dotto anche in queste due ultime liu' 
fiue. Hai fV, nienlfS meno che un .numeri) i'nde/ìful9, Boa 
MvTMHle/;.. Ip iquesto numero avvi ancbe U penùero. 
ugi4fi(wtO'deUapBrola ence/ùjo,.cgaal!e ad^noiecheeon 
stiliiisoe jlnnmeiBtoro 4ella frazione, icwè: il icaW'&T»' 
revde all'antardo d|Mn«iterw ^ Affati. p^Man^nt^ 
t i K o a d o laprobajHlit^ «he la ^dqt tgppaf». dal -vM^tokl 
*nc*faio fosse Indovicnta p«r «wwdo dalla criràM «a^ 
rebibo ugaalfl ail «tur diviso per w mwent jmefqiSndik 
£ volandolo deSaìTe w uoa ^uantitìi, cte rìeatfirfMe 
JÙBÌBta, 'fissandola a iut-b>U{>afli avreatma uno £riM 
per«»4itf(iiiKt'iCÌ«^ilf Ì4lwpaBÌi{k9V ÌA'.&vffe 4*tt'az- 

4»ooi'eflaai<waÌH>evaowtfowvartB' lWfti^ 

fl si p»tr^1ii^K^g[gA(l^.m! w liHime di-BCodi, meno 
iBM «aidp,tfByà w rt M lìy'dO;<!h6 ila psnatraaionp e..di- 
vinaiiieneii^^l^^ntieEoAUa^l^seiviwi^'ulfl non 
fu ciTetlo doB^IPwdo, cirà di una cwsa ìrr^olara « 
v,iri3bilc,rB)a<«ì.di.una canssMgolare e sostante, cbe 
iiiu .ohtamereqao maga^nK, e U .eig. GàiaitiOi fmUMiea. 
i^ill^tta Jmprobaliilitk di azzardo risulta z gran pena 
ìinaggiore di quella, die Dna cQiBeta urti la terra, men- 
tre nel calcolo delle probabilità i casi numerici dì tale 
ucto jRon .wiw Mm .uno sopta dii^cepto— ^oU^nluno 



milkmi (1). SésteDfo poi ia weoaào lmga mit^àa- 
menteche la sonnambula del Bertrand non indovinò per 
azzardo il senso espresso del grecismo encefalo, perchè, 
essendo una plebea afTatlo incolta, esiste masBima inve- 
risimiglianza che avesse nozione di quell'organo, e 
quindi, tirando a vanvera, non poteva accennar cosa 
che le Xosse alTatto ignota, risolvendosi ciò quasi nel- 
V impossibile assoluto del sapere o non sapere nel mede- 
simo tempo. Or guardino bone a che fili si attengano 
coloro, i quali , non potendo spiegare qualche insolito 
aceidente, ricorrono indistintamente sii' azzardo, cioè 
al Palladio della ignoranza. Tale andazzo mostra che 
eglino^, fra le altre pecche, non son punto geometri, il 
che, come scriveva Pascal a Fermat del oav. de MériS, 
che promosse le indagini sulla matematica dello pro- 
babiiilii, è un gran difelto. 

Insistendo sull'esempio della penetrazione del pen- 
siero, certo possono darsi degli eventi, in cui non ri- 
manga abbastanza escluso l'azzardo. Una tal volta una 
sonnambula in crise esaltamente bendata, con cui mi 
era posto in rapporto, prendendola permane, stavami 
favellando di un tal maialo, del quale descriveva le con- 
dizioni morbose. A un trailo mi abbandona bruscamen- 
te la mano, e stizzosa mi rimproccia di non attende- 
re a quello, che ella mi andava dicendo: infatti ora 
verissimo cbelrovavami caduto in astrazione. Lo stesso 
avvenne per una seconda volta. Indovinò ella questa 
mia duplice astrazione per azzardo? Calcoliamo. V orma 
la regola che la probabilità che un evento semplice, 

(iì'ÀraBa , Lettoni di Ailranamla te. voltati in ilallam Ì»Pam- 
pm TmxM leolopio. Ffr«nu 1B3S, puo- 323. 



nello medosìmc circoBtanio aceaderatli seguilo \m dato 
numero (fi volle, 6 eguale alla probabililìi di questo 
evcnlo semplice inalzalo ad una polenza, indicala da 
questo numero (1). Ora pensare o non pensare a qual- 
che cosa in genere è un caso semplice, che equivale 
al 'pari 0 dispari, alla nera o rossa, a .Sfinii o cajipel' 
letta, O, come dicono i francnsi, croix ou pili:; dunque 
nel primo indovinamcnlo della crisìnca, olie io non 
pensava a quanto mi esponeva, la probabilità dell'az- 
zardo della penetrazione di pensiero viene espressa dal 
rotto -1. Considerato del pari il secondo ìndovina- 
monto come, caso semplice, o sia come indipendente 
dall' al Irò, tal probabili thè la potenza seconda di '/g, cioè 
nn -^ì cosicchb si ha un caso favorevole all' azzarda, 
e tre contrari: essa probabililà dunque è troppo liové 
per escludere l'azzardo: percib, date queste coDdizion! 
del .problema, potrebbe credersi che quegli indovina- 
menti fossero ^Iti di azaardo. Ma , TClendo condorre 
con maggiore «sallesfii^U «alcolo , bisognerebbe tener 
conto anobc; ^«^«iMQMrto -del tempo, in che ayven- 
nan i i^^Of^tibiaàpiainéaùi' Il mio dialogo colla-son* 
nBlnbntt'da!bfiih..4^ d'ora, sicché era pos- 

tibih che essa mi abbandonasse la'mano, e signifl- 
casse che non pensava .a lei- in ogni momento comr 
preso ncirintorvaUodeldialogoimaellaperduQ volle 
conECcuUve Io dichiari) apptmto in que' dnfl mameoti 
Ih cui efTotlivamonte era distratto: dunque, prendendq 
i soli 15'=:900," nel primo evento dell' indovinana^n- 
lo fatto dalia . sonnambula ì» pn^bililh dell' azzardò 
sarebbe; ^ nel secondo caso, divenendo il qoadrato 



(1) /^piOCT, II». ÌUff. t4. 
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(li qucsia fraziono, Earelibo ^-755^ ; c poircbbosi ecoin- 
mcttGi'c 80 yOyO scudi contro wno scudo che quei duo 
conseciilivì indovinarne nli non rurono eflcllo dell'az- 
zardo, ma si iti una causa j'ej/o/oj-e. Ponendo poi in 
combinazione il numoro de^'li indovinamcnti con quel- 
io della coincidenza dei due successivi lemijuscoli, in 
che avvennero, si otlerrcbbo un cvcnlo cotnposlo, la 
cui probabilìlh confraria all'azzardo di gran lunga si 
aume ni crebbe. Ma alla noslra severità razionate essa 
non basterebbe per concludere die qutìlla duidice pe- 
netraisione di pensiero dipendesse piutlosto.'da causa 
Teg9Ure magnetica che àA evento fortuito. 

Questa perfuntOFia analisi' ben: cbìansce di che 
séppia la sovra allegata gratuita asseizione del sig. 
Grimclli che i veri falli magnatiei ftiorii ti è ìh diritti» 
di credergli per la massima parte fortuili riavilmeiUi. 
Se ì litiganti allogassero con tanta affenpatÌTa aridez- 
za i loro diritti,, senza minimianente proworlt, davanti 
il tribunale, ne andrebbero (sòllo beOb e coodumati, 
come-dìcono ì forensi, nelle spese giadiciali,e stragio- 
diclair. 

E di tal guisa veggaii ( rinfrange il K. A. ) quale 
Kttao adoperino coloro^ ette in simiti materie da pochi 
falli arditamaUe traggono conscgtienze , sieno favore- 
voli , Steno contrarie ai decantati prodigi del cosi dello 
magnetismo animale. Questo epitonèma per un lato cosi 
giusto e litosofìco ci appare, elio via piìi ne incrosco di 
quél!' assoluta e dommotica conclusione grimelliana 
sulla natura fantaslica dell' agente magneiicu, dedotta 
da due sole tallite esperienze, 0 suU' azzardo in massi- 
ma parte della magnetica fenomenologia*, desunto non 
sappiaoto in buonii coscieoza da che: e diciamo 
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l'epifoncma giusto esser soltanloper un tato, mentre cerio 
h che alcune dotlrino hanno mcstiero di gran cumulo 
di falli per essere slabililo, c che invece un fallo BtAo 
hen ttimosiralo basta a stabilire la esistenza di un fcno- 
meno. Per pròvaro che il magnetismo, pula, guarisco In 
cpilossia vi vogliono molli casi di relative guarigioni; 
ma per provare, esempigrazia, che sussiste il fenome- 
no della chiarùveijijenza, basta che un sonnambulo una 
sola volta abbia letto una riga a lui prima ignota, ben 
racchìttsa in una scatola di dense pareti. Allora non si 
può dnbilare del fenomeno, stantecbò in una riga di 
scritto, stando al calcolo delle probabilità, la lettura 
fortuita si confonde impossibile, e si può quistionar 
soltanto sulla sua causa, cioè, se invece di un imponde- 
rabile fisiologico, ella sia, secondo la predilezione gri- 
mellica; una fantasiola o un cullamento di zana. Con* 
forta poi il valentuomo in si controversa, delieaia ed 
ardua malsria .di fuggire t due estremi o di tutto di- 
sdegnare, o di tulio accogliere, Ai bene esaminare il 
subìetto sotto letfòrm.a.di sistema, di dottrina, dì empi- 
rism&j.i||i^gj|!e.4eUei prove magnetiche, all'oggetto 
Bce^l(jnfeS'^(^)&dr«fiÌlB9^<^ ciò esser ben confaccvolc 

medico RÙiUBlQroi divisaneDto che pur noi crediam 
l'unioo, percbb-alla perfine tocchi all'Ilalia la novella 
gloria o di fbqdare una vera incootraetabìl dottrina 
magnetica, o di ttimolar &lsa per sempre. 

■ Awerle per ultimo il oob^o preclarissimo che. sic- 
come il principio si^matico. del Suido elettro-magne- 
tico, valutato come operatore dei fenomeni mesmerici, 
h parsnranlé ipotetico, peroi6 conviene -mutare Unome 
della cosa, echiamaria mmwftet ipaospamadti uirvat 
<OT)n<N nr tpatàio o ammUsim». Convengbiamo, 
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come altre volte convenlraioo, col sig. Grimelli che la 
identilh del fluido cleltro-magneltco lìsioltigico e dell' 
agente mesmerico non fe pcranco dimostrala; ma tongfaia- 
-mo per fermo sia probabilissima permeiti e molti motivi 
:slmionali che sperimonlali da noi lataraciite altrove 
STilappati (l).ComGcoLessiaperó,ci sembra che, siccome 
ìa erìte laagnelicA b affaito dùsimilc àal sonno ordiria- 
rio; siccome lo spasmo convulsivo none suo regolare cs- 
ratiere; siccome il mesmerismo non si compone soltan- 
to di stali crieiacì, ma si del magnetismo semplice qual 
mezzo terapico, e questa anzi è la di lui parto pih im- 
portante indipendente da ogni sonno e soanambulismo ; 
COSI il vocabolo ellenico proposto dal N, A. rieeca al 
lutto improprio e inapplicabile. 

Si fa quindi lo egregio a ragionare dell' ipnosi o 
sonno ordinario, enumerando vari de' suoi a tulli notis- 
simi caratteri e i mezzi comuni di eccitarlo e coadiu- 
varlo. Accenna manifestarsi con una sospensione univer- 
sale di altivhk sensoria e motrice volontaria, nella qua- 
le le involontario funzioni perfeUamenle si adempiono; 
r azione di qnalchc orbano sensorio proilurrc i sogni; 
proposizione che io credo falsa, sebbene ammessa dui 
lisìologi, perchè 1' attività di alcuni sensi esterni reca 
vere sensazioni ordinario, e non fantasmi di sogno; co- 
me taluno, sopito degli altri sensi c non dell' acustico, 
ode il suono di una campana, che in fatti suona, porr 
ch^ la impressione esterna produce in lui la elTclliva 
sensazione; al conlrarid il vero sogno ha luogo, quan- 
do tutti gli organi sensifert sono inattivi, per ciii veru- 

(1) Trattato eriUeo te. Mi. J.* MI. >l. IDiarno 'iAle Idenllli Hd 
tpeciBlmente »\ riiltuit nel - voi. t. [ormaal» ^ippmdfn [Inadllo] 
IcII. 8, t 13. . 
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sonasse : lai faniaEina. eccitato da puri movimonii 
intemi e cerebrali non nsponilciiic alla realtà esier- 
na, sarebbe it vero soerin. U N. A. pm vuole che (jli 
atti di oriho" vnlnnlario. consccufìnli all' azione di 
(lualchc organo scnsifero allivo nel sonno, ca-rioni il 
sonnambulìsmu . ne (juali <;aRi vonLi-ii mono I azitinn 
salutifera del sonno : spioL-a/ione . clic per lo or 
detto c per molte aliro ra^ioui i:i(:ilissiini>, a nnmpron- 
dorsi^non ispiej^a proprio nulla, venendo semplicc- 
mento a diro cbe il sonnambulismo b il sonnambulis- 
mo, cìok uno stato in che si esercitano degli uUr vo- 
lontari ambiilatorj. Conclude collq scoperta cbe ilsonno 
dopo aver (luraiu ([uaicue tenipaumscu,eciieia bene a 
chi Io ha goduto. I <}uali fuggitivi cenni frìrneHiani se 
gettino alcuna luce sul difficilissimo e fin qui oscurissì- 
mo tema del sonno ordinario c sonnambulismo spontaneo, 
c specialmente sulle loro prossime cagioni, altri pure Bel 
giudichi, chò noi dopo ìl lungo discuterne gih fatto ìa 
altro luogo ci asterremo da t^ìose ripetizioni (1). . 

Scendendo, alla naroosi o bi^to ed. al suo eccila- 
nienlD mediante le opportune, sòslanze, osserva che le 
piti altive,' cotiie,i'acido prussico e l'acqaa di ìasro cor 
raso, la iporfli^i, l'uppio, producimo k narcosi,' agen- 
do soli' asso 'cérébro-spinale: aiione elettiva però 
ohe {^Dno pili di 'noi sa quanto sia contrastata , e 
' specialmente quella dell'aoido idrpcianicOf intorno alla 
quale ri adnnan pili nubi die alla te^ di Gìots Pln- 
TÌo. Descrivo i. Bintomi narcotìd.ora apoplettici ora 
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paralìlici , a norma sWei rispettili agenti, come dello 
individuali disposizioni., o cernia del loro cessare edella 
loro ([iialità morbosa. Dico che il soono magnetico offre 
caratteri piiittoslo ipnotici clic narcotici, e viceversa 
la eterizzazione anzi narcotici che ipnotici. Noi però, e 
chiiin(|ue bnn si conosr:i della crlse magnetica, sosten- 
gliiamn che f^sa nnn olFre sil ipnolici, ma ne presenta 
parecchi, che son comuni anco all'elcrizzazione i cioè: 
1," occlusione e contrazione di palpebre': 2.' ìlriinaiiof 
esse talora spalancate immobili con occhio SsBO-crtsIal- 
linoe con pupilla dilatala: 3." iÈonibbilHà di nuisooU 
I!a.ciali : 4.° rilassamento muEcolare, in. ispecie delte 
estremiti: ^.'Bflnso indeflnibilmenté volattuqso: G.° 
variabilitìi somma nel rilmo dei polsi: 7* insensibililù 
lattile., e talora dì altri sonsoij ; 8.' aensibiliii» ad uno 
stimolo leggerissimo e perf^'l^ ìmpassibililà allo sti-. 
molo fortissimo: infatti il.Grìmolli rìTerÌEce qnasio set 
gne : „ ì vari individai indotti all'eterea impassìbì- ' 
litit ed operali nelld nostra clinica chiroi^ca notevole 
è quello di un uomo, cbe, jwr trànmatica lenone ' arte- 
riosa al piede destro eoa emoriagia irrefrenabile .ivi 
cauierì^afo, non risenti aknn dolore dal ferro roi%nte, 
sebbene percepisse il contatto del ferro stessa, ne ve- 
desse l'affuocato arrovcntamcnto, e ne udisse il rifrig- 
pore jle'suoi tessuti cutanei sotto la vioicn/a del fuoco. 
Così puro fra gl'inrermi di questa clinica medica... una 
donna travagliata da febbri pcriodiclie assopita median- 
te le inspirazioni eteree poco prima dell' accesso feb- 
brile, che in onta ai pregrosso sopore si svolse al solito, 
mentre rìscontravasi insensibile allo punture della sua 
cote,, avvertiva, ed annunziava il liovo soffio di, aria da 
me .direttale sulla cute stessa con tubo sleloscopìca „ 
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Pag. 154i „ A Parigi, pochi anni fa, poeta la Planlln in 
sonnambulismo magnetico, lo venne di 1 celebre pro- 
fessore Giulio Cln(|net coli assistenza del prof. Chapc- 
htn e <li allri medici l'slirpnla una mammella ciince- 
rosa, senza che (lesse il menumu indizio di seiisibìlilìi: 
quando le si passo la spiifina sulla ienlLi yier deter- 
f;erla, disse ridendo cln; te. m fiiciwt il soUdico. Una 
sonnambula da me parcerliie volle osservata non sen- 
tiva por nienlc le profonde IraiiKuro di spilli nella 
cule. e poi bfiìissfino e sempre senliva il piìi lieve 
tocco di mi duo: 0." affezioni catalettiche; il Grimelli 
asscver.i che nel sopore della eterizzazione si produ- 
cono vane forme ealalelticlie o einlelliclie: pa£|. 133: 
tulli I magnelisti sanno elio nel sonnambulismo me- 
smcnco fatalmente si ottiene la catalessi in qualunque 
parlo del coriio mediante le passate: cn<;a prodisinsis- 
sima, laddove si pensi alla estrema rarità nei casi ordi- 
nari e spontanei di lai singolarissima malallia: 10.* 
sonniloquio: il jn eimimn^ile doli. Ferrari nel pieno della 
prima crise elerea proferì con voce forte e ferma mia 
madre: i sonnambuli antropomagnelici favellano talora 
instancabili per (ulta la durata della crise, che general- 
mente prolangMi, finché il magnetitzatbre non la in^ 
terrompe. l^tìttM la trise etereB,'quanto Ittma^e- 
tica si iet(»Kf^(^3Ì^rentemeafe a qualunque ora .del 
giornoa g ^ MI fe^ncorra no le necessarie condiiioni. ti- 
la frt^fmtit' una .tanto singolare analogia fenomenale, 
cW dèe costringere il fisiologo e il medico^alle pili sé- 
Àere meditazióni: analogìa che per alcuni caratteri io-' 
tercede anche fra gli elFelti zoomagnetiei e quelli di 
alcune prepandioni e fumigaziobi deU'tqppio, deH'atro^ 
po-faeUadoana,'doI£giaiqaÌamo« del gu protossido 
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d'aiolo, del dalpra-Ur&ibenÌo,deUli fiilBa>OTODgia, del- 
rhaKbiBcfa, dei vapori del wambay ec. SI cartameofel. 
ampio achibdaBÌ oggi un novello maraviglioso campo a 
indagini e lacabraEÌoni della piii alta importanza an- 
tropologica, i cai risaltali sono incalcolabili, e forse 
tali da Iraunntara la univerea ffloaofia. 
,- Asserisce ilN. A. dielainsenwbilitàdcl sonnoeson- 
natobnliamo magnetico tanto piii è breve c sfutjgevole, 
tpum^pOicintensa, 0 obo non gli è propria c costante 
gD^^wppotlaaa aUe operaaioni cliìrurgiche. Pa<j. 83. 
84. Ha è certo ìnTCce, come senza eccezione alcuna 
conlennano lutti gli scri(tori,ed io medesimo con 
insigni professori amici miei ho parecchie volle posiliva- 
mentfl verificato, che la piii completa Mensa iusensibi- 
litì magnetica non solo tattile, altissiraaaqualunque ope- 
razione madi lultiiscnsorj duraper lo intero IcmpodeU 
la criso, che può protrarsi a volonth. Di ciò u di molti 
altri sorprendentissirai fenomeni fisiolo^icie psicologici 
magnetici da noi recentemente e lungamente osservali 
con diffusione si disserta nel summenlovato lavoro (1). E 
però .veroclie siffatta impassibilità tattile non sempre, ma 
bensì spesso accompagna il sonnambulismo incsmerico. 

Per estrema fatica il nostro patologo pone slrenua- 
menlo il comignolo all'eitilìcio del suo Discorso con una 
calda perorazione, nella quale protesta die la navicella 
del suo inijegiw si ò avventurata all' infido mare detto 
magnciico, perchè il suo desiderio di ojipuynare la 
illusione e l'errore per la via del fatto e dello speri- 
mento è stalo aijevolmente tbìvolto ih persuasione del- 
la slessa illusione e dell'errore medesimo: miserabile 
TEAvOLGiMENTO facile a sorgere nella testa di coloro 
che parlano intorno ad argomeiUi, dei quali non hanno 
HyTraUafo crtlho tcnot. 3, idi. SB- Appt»Hcttc. voi. S. UU. t3. 



— sa — 

Al meiumta idea. Ma, di grazia, in qtnl -wiiw ani 
debbe iniendcrsi quella polte^ina rispondeou e tran- 
azione dal demfen» grimelliaD» TBATOLTO ta fenua- 
fvme deWerrore al TBAvounMnrro della tata ìtgti 
igjwnaui di guanto feuMam? Stando alli giacitnis di 
quel periodo, dawaro ebe il sig. Grimelli Tembbe ad 
enettflrs una involontaria, carioflisunta e forco verace 
confessione contro se medesimo 1 1 1 Del mto,-so quello 
piuttosto cbe grimelliauo, htraxxAgimeaàiy ào^ ignoiaih 
ti, corto netoooa amplimma dose a tutti quei grandissi* 
mi ii^egni da noi sapemmente- OMatovxti ed a millo 
altri, ebe edotti, non gik dalia paio d'inoomplete, nega- 
tive, o malo interpetrate sperieaie,nia daeaBtlnaja di iùti 
positivi ed evidanU, hanno predic»to,e predicano lo ve*-: 
rilìi della intera magneticafonomonologìao iacertezza dì 
un agente fisìdogico, obe la produce. Ma (segue il 
lesto grìmelliano) ^ risconlransi pure questi belli ìogeJ 
gni , che sanno parlare inlorno a cose , di coi iton 
hanno neanche uno straccio d'idea, ed anzi tanto piA 
aitasi allacciano la giornea, quanto piti sprovvisti di 
mon CAPiTÀLB : e di lai guisa pronunciano altiso- 
nanti parole, fovdWso'^iion^ttiono di sicurezza mara- 
vigliosa, 8enlcBiriah4t<(fomìnt e cose: Eanno, per esem- 
pio, così vagaménle cbe Mosmcr era uomo di Lamagna, 
e parlano di mesmerismo e di mn^nolismo quale dottri- 
na arcana di queir urmo. „ Pag. Sti. Dopo quanto ab- 
biamo fin qui ragionato non occorron commenti a que- 
sto recrudosccntc passaggio, cui por aii lo ii omasi ;i alla- 
glla il famoso dello della Mcd.-a in Ovidio e quello van- 
gelico delia Feisliica e della travs: e poiché nìuno al 
certo vuol meglio di noi al benemerito Autore, deside- 
reremmo cordialmente fosse caduto in una provvida cri- 
so eterea e sonnambulica, quando avventurò ai tipi lo 
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esaminato J>tK0no.'GioTa per altro' iperare obe eg]t 
forA qutsd' innaniì Beriamente studiare all'argomeiilo 

liello zoomagnetismo, perchè col suo ingegno^ colla sua 
dottrina, col suo criterio, colla sua sagacia s'allena 
sperimentale varrk a viemaggiormente diiaririo, esor* 
iiarlo,.ia somma filosoficamente trattario, a sua gloria 
e d.' Italia^ a beneficio della riconoBcente aatànil^ . 

Del mto poi a queste liberà e familiari aYverlense 
noi ci Siam fatti animo anche per virtU ài qaelle gene* 
rose parole, con che l'oDorevde pniTesaora conchiade il 
suo scritto: „ Cfae, se legni oraditcorse cose potessero 
per avvealnra sembrare a taluno insussistenti, io ben 
de^dero di 'cuore di esserne eoo tutta franca lealti am- 
monito e con T^ore di ragioni &tto persoaso.,, Poff. 87; 

Or nel cbìodere di questo nostro ragionamento 
vorremo noUn cfao nuovo lolMme Babietlo sqi,irMen'- 
terebbesì allo stadio dello zoologista h broh^o, ogni 
qualvolta si arveraase l'annunuala scoverta dd prof. 
Van Grusselback di Stodihobn interno lo asti^iaaento 
a tempo indefinito degli anìttteli, Comprvso l'nome, me- 
diante un graduale j^baasameRlo di temperatura in- 
dotto artificialmente nell' organismo, in modo da de- 
terminarne r estensito torpore senza lesione dei tce- 
aali e della vilalilh: assopimenlo che si farebbe ad 
arbitrio cessare con inverso prncesso , cioè col pari 
graduale innalzamento di temperai ura, cosi ccbÈ avver- 
rebbe una specie di resurrciione. Narrasi che dopo Inn- 
glie spcricnxe sovra gran quantità di bruti, sia {^tnrio 
a Inlerpidirno parecchi, fra cui spccialmonle un serpen- 
tello, che r\g,\iÌo e ghiaccialo, come di marmo, per con- 
tinui sci auni (ijucsic cose pubblicavansi nel 1&-Ì4} ri- 
sorgeva lesto 0 vivace a volontà dello svedese professore 
in viriti di una slimolante aspersione. Aggiugoesi 



puro che abbia oltcnuto il letargo in una giovane di- 
ciannovenne, condannata a morte per infanticidio e 
accoidaln;;!! iÌ:ì\ governo a soggetto di sperimento, la 
quale da un l)iiMinio profondata in un pacifico sonno 
non olfra nllnisc^'iin di sialo innormalc che un leg- 
gerti pnlloie (ii \isii; e. dei^sa l'invenloro propongasi ri- 
sirsrilare al compir del ([ninijiicnnin, cui oggi saremmo 
vicini (Ij. Per quanlo siffalla lo{;gonda arieggi un po' 
quello dei selle dormienli e delle principesse assopite 
dai geni e dai maghi, inice :i ìien funsidcrarla nulla ha 
in se d'impossiliilc. K notissimo che gli animali sog- 
getti alla ibernazione, fra cui le marmotte, ì ricci ma- 
rini, i gliirì, i pipistrelli ec. rimangono intorpiditi e 
insensibili a qualunque stimolo meccanico, chimico e 
fisico, ed alcuni presentano tal fenomeno anco alTalto 
dissanguati. Lo Spallanzani avendo sottratto lutloii san- 
gue dai corpo dei ricci marini e sepollili nella neve, vi 
restarono affetti dal consueto letargo: toltine quindi ed 
esposti ad una conveniente temperatura ripresero senso 
o moto; il perchè egli giudicò che tale torpore dipen- 
desse da ìrrigidiinenlo e contrazione -di masGolì^ anzi- 
cbè da nlffreddamenfavìd^nii^e, come opinava Bafibn. 
Anche nella tek^quimn- nel rotifero ec le menobra 
essiccate si UtììSt^^e-, inabili al senso ed al moto, e 
iqaindi essìaMÌ|(plliva]ppaiono estinti: rammolliti còll'ac- 
ijMi iiifiù|BÉ|WO"*" risorgono a vita. Se vero come 
«emb^i^itte -in una pietra calcare di antidiÌBdma 
lomAtione si rinvenisse non guarì un ro^o, o qnal si 
fusse aoìmalfl vivente, ivi da secoli totalmente rac- 
cbiuso, via piii scemerebbe 1' assurdo' della frigorì- 
fera ipnosi artificiale. D'altra parte è cosa volgata, cooie 
lo -ecoeanvo freddo produca ne^^i animali e néll'uomo 

11) /«urMl «ncoaMterawr HlltH, Mo. 13, forti 18*4, pdf. 351. 
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yn sonno irrcstslibile , sospenda le funziuni cen- 
sorie, motrici , resfiralorie e circoialoiie, in somiua 
delermÌDi una sincopo o allissia o morto appareote, 
da cui può lo indivìduo «olle debile cure redimersi. 
È celeberrimo fra gii antichi il caso rìrerilo da Quinto 
Curzio (1) di Alessandro Magno, il <]ualo sendos.! nel 
ma^or calore diurno immerso nelle fredde acque del 
Cidno, ne fa ritratto immobile, slecchilo, gelato, squal- 
lido, insensibile e come morto; pure, comecché a gran 
pena, i medici di Filippo riescirono a salvarlo. Quanti 
maidissepoUi dopo parecchi giorni dall'imo delle valan- 
ghe ed emulanti i cadaveri non risalulàron la luce? 

Per altro il medico di Stockholm non ba pubblicalo, 
ch'io saiq)ia, lo speciale suo processo, Bè detto a quanti 
gradi debba scéndere la temperatura praporzìonalmen- 
te ai vari organismi animali per ottenere lo assopiroen- 
to, o meglio 'cfaiaiBerebbesi sincope, laddove imitasse^ 
come parrebbe, i conaaeti «Sètti del gagliardo freddo. 
Cbecchb pare debba pensarsene, semUramicbe ad ogni 
guisa non sarebbe impresa da pigliare ai di lej^eri a 
gabbo cotal metodo di congelazione, daccbè saj^iamo 
che il freddo eccessivo è,secondoraforismod'Ippocrate, 
il gran nemico dei nervi, e pnb aggiungersi della vita : 
l'asfissia, la sincope, l'apoplessia, lo sfacelo, lagangrena 
sono i suoi mortali ministri, e lo scherzar con essi b 
periglioso trastullo. Inoltre di questa invenzione niun 
prefìtto potrobbcsi tramo a benefìcio della medicina 
operatoria: in primo luogo, perchè probabtimcnto trop- 
po lungo e troppo incomodo apparecchio preparatorio 
importerebbe: secondamente, perchè al dolore, che par 
si faggisse colla indotta insensibtlitit glaciale rapporto 
alle chìrargiche operazioni, verrebbe a surrogarsi quello 

(I) ut. ì,Mp 5. 
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rbe iramancahilmenle cagionerebbe il forle abbassa- 
mento di temperatura, per cjuanlo graduale pur . fisse: 
in terzo luogo, percbÈ sifTalla temperatura, dovendosi 
consorvare pormanenlc solto lo zero, non sarebbe da- 
to all'operatore di accostarsi immedia tamcnle all'indi- 
vìduo, mentre il primo non potrebbe inolToso passare a 
un (ratto c rimanere in un ambiente glaciale, e ad ogni 
modo il secondo o si desterebbe, o gl'inco^berebbero 
letali accidenti per disordinata azione del calorico, che 
in virtti delle noie lejjgi di equilibrio, dal corpo dell'o- 
peratore bruscamente radierebbe in quello dell' assopi- 
to. Quanto alla' medicina intorna ella potrebbe per av- 
ventura giovarsene in quei casi tutti, nei quali una 
estensiva sottrazione di calorico fosse indicata, benché, 
anche Irallandosi di processi flogistici, insorgerebbero 
gravissime diflìcolt^ contro l'amministrazione di tali 
spcdicnli terapici, terribili e funesti pressochis sempre 
all'animale economia, È vero però clie lo addormirsi 
in un secolo c svegliarsi in un altro, contando la mede- 
sima elh per ia interruzione tìel corso vitale, la sarebbe 
cosa vaghissima, purché non si prclcndesso spendere, 
come i sello dormienti, monete di cuoio, e s'incontras- 
sero dei bcnGmerilì sfaccendali (cosa diflìcile, segnata- 
mente se si trattasse di eredi) chedi continuo badassero 
alla sorbettiera per mantenerla nello stalu quo, e a suo 
tempo sciogliessero la incantagione.... Bastai per giu- 
dicare la natura di questo novello zoosiinpexi, o gelici- 
dio animale, aspetteremo che nuovo esatte e circoslao- 
ziale relazioni ce no rendano alquanto più istrutti, e con- 
cluderemo col memoranda detto di Seneca: „ Verrà 
giorno che in virtii di uno studio lungamente conti- 
nuato le cose attualmente arcane appariranno con tut- 
ta evidenza, e i posteri resteranno attoniti che delle si 
manifeste verità ci sieao sfuggite. „ 



